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L i “ gen. Badoglio commissario 


) straordinario militare 


i Ieri S. M. il.Re firmò un decreto col qùa- 

‘le al tenente generale Badoglio sono con- 

Meriti i poteri di Commissario straordinario 

Îmilitare nella Venezia Giulia. i) 

| LE ULTIME NOTIZIE 

I giornali hanno pubblicato’ sensazionali 

colari sugli avvenimenti di Fiume, 

i quali taluni riguardanti il gen. Pitta- 

; al momento dell'incontro con ‘d'An- 

munzio, particolari, che, se fossero veri, 

cl deporrebbero sulle’ sue qualità mili: 


‘A noi risulta che gli incidenti riferiti, 
come avvenuti a Fiume col gen. Pittaluga, 
non esistono e sono'inventati di sana pian- 
ita allo scopo di mettere in cattiva luce 
$. generali italiani. 
|) Pittaluga che comandava il contingente 
Staliano di occupazione, non str] ‘or 
‘dinî del proprio Governo che riguardasse- 
fo l'improvviso avvenimento, non poteva 
ifare altro che prendere accordi ‘con i co- 
mandanti dei reparti alleati, per seguire 
tutti la stessa direttiva: Infatti, in seguito 
a questi accordi, venne l'occupazione di 
‘Fiume da parte di d'Annunzio, senza un 
conflitto che pareva inevitabile. ; 

< La condotta del gen. Pittaluga, quindi, 
fu inspirata alla più rigorosa cdrrettezza 
e doverosa prudenza, perchè qualunque 
altra fisoluzione avrebbe, di sicuro, pro- 
vocato conseguenze gravissime, anche con 
i contingenti alleati. 

Dalle ultime notizie e veramente atten» 
dibili pervenute a Roma, nulla risulta di 
‘notevole salvo la conforma di quanto da 
moi fu ieri pubblicato, cioè che si è disposta 
la occupazione militare della linea di armi- 
&tizìo, in modo che ogni transito è rigoro- 
samente vietatao. 

Gonfermiamo anche la rigorosa .sorve- 
Elianza: del:Porto di Fiume e della. Costa. 

Il generale Badoglio si è fermato à Trie- 
ste, ed a mezzo del generale Anfossi dei 
granatieri ha comunicato al. d'Annunzio 
le decisioni del Governo e le proposte 
per porre termine! allo insostenibile ,stato 
di cose da lui creato. 


Un comunicato ufficiale 
che chiarisce molte cose 


LaoStefani comunica: È 
:.— Il-Goyerno desidera mettere in guardia 
il pubblico contro la diffusione di notizie in-: 
‘fondate da parte di alcuni giornali. 

Tutti 1 colloqui di generali, le notizie mi- 
litari, l'annunzio di ciò che avviene a Fiume, 
fsono in gran parte effetto di fantasia destina- 
‘ti a produrre ingiustificati allarmi. 

i Non è vero che il generale Badoglio sia 
| Istato o sia a Fiume, — 

‘ Giunto a Trieste, egli ha assunto le fun- 
zioni di commissario ‘militare straordinario 
Iper la Venezia Giulia. = 

i Tuttii propositi attribuiti al Gaverno sono 
- del pari invenzioni. |». Ù 

| Il Governo ha dato tesi poteri al generale 
‘Badoglio nel quale ha la più grande fiducia e 
i del quale attende i provvedimenti richiesti 
dalle circostanze. 


(— A smentire le notizie diffuse all’ultim'ora 
jbasterebbe constatare che esse non risultano 
(pervenute nè per ina nè per telefono.e 


che anzi tali forme di comunicazione sono 
‘Imterrotte. A 


- UN ALTRO COMUNICATO 
sulla giornata di ieri a Fiume 


La « Stefani » comunica : 
i — Il generale Badoglio, appena giunto a Trie- 
ste, ha-subito preso le misure richieste dalle circo- 
stanze ed-ha pubblicato un bando che invita, i 
militari attualmente a Fiume a far. ritorno ai 
propri reparti entro un determinato limite di 
tempo. * è 
'-Y soldati‘che si trovano a Fiume non raggiun- 
‘gono la cifra di 2600 enon è esatto che interi 
» reparti organici abbiano marciato su Fiume. Si 
tratta» di “gruppi di militari provenienti davarie 
‘unità e, comandati da ‘alcuni ufficiali giunti da 
* diversi punti della zona d’armistizio. 
° Dalle prime indagini risulta accertato che 
molti. militari sono stati indotti a partire per 
«Fiume perchè false. notizie tendenziosamente 
‘diffuse, hanno fatto loro credere che il. Governo 
‘favorisca siffatta. impresa. 
Numerosi gruppi di soldati appartenenti alla 
Brigata « Calabria », consci di essere stati in- 
i dottî im errore, hanno nella notte scorsa, la- 
| sciato Fiume facendo ritorno ai loro reparti. La 
| {Brigata « Reginà », che si trovava di guarnigio- 
| 'ne a Fiume, ha dato bella prova di calma e di 
disciplina. 
.‘ Nella giornata di ieri, per mantenere VIVO leggi 
| \citamento degli animi, sono stati diffusi a Fiu- 
‘me numerosi manifesti annunzianti che il Mi- 
‘nistero era stato costretto a dimettersi. Ù 
i. Le notizie militari diffuse in Fiume hanno 
itonlribuito ad eccitare gli animi: Ieri. notte 
igruppi di soldati passarono Besina ed entrati 
‘fn Sussak distrussero i giornali avversi. 
|_I2 contingente americano e il contingente in- 
\Sî sono imbarcati; il contingente francese 
riunito. presso la propria base, 
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ittegglamento degli alleati 


| ‘Notizie pervenute da Parigi ci segnalano che 
‘ieri l'on. Fittoni, conferendo con i rappresen- 
[tanti delle Potenze alleate sugli incidenti di 
, ‘ebbe assicurazioni‘ formali, che tutti 
Tipongono piena’ fiducia nell'azione che il Go- 
ent italiaro svolgerà per garentire l'ordine 
Fiume. È 

“I corrispondenti da Parigi ai gioryali inglesi 
ed americani hanno già segnalato tale favore- 

‘disposizione ai loro giornali. 


a, 
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I fatti di Fiume commentati in Francia 


- (S) PARIGI, 12. — tigiornali commentando 
il tentativo di Gabrile d’Anunzio fanno rileva- 
re la sconfessione» formale in proposito del Go- 
verno‘ italiano. 

It'Petit Parisien si congratula con il Governo 
e specialmente con gli on. Nitti e Tittoni i ‘quali 
hanno sconfessato un atto chè era contro le loro 
intenzioni e mette in rilievo la lealtà del Gover- 
no italiano che è deciso a non permettere che 
siano turbati i negoziati attualmente incorso 
tra Roma e Belgrado . 


! colloqui dell’on. Nitti 


Il Presidente del Consiglio ba avuto ieri mattina” 
un nuovo colloquio con S. M,.il Re al quale hanno 
partecipato anche i ministri della guerra e della 
Marina, Tl colloquio si è prolungato un’era, su 
i fatti di Fiume. 

Successivamente, a palazzo Braschi, l'on. Nitti 
ha conferito col'Uomandante Supremo dell'Esercito, 
generale. Diaz ‘ed ha, poi, chiamati.a conferire nuo. 
vamente con lui e col generale Diaz, i-sinistri della 
Guerra, della Marina. e-dei Trasporti. 

Nelle ore pomeridiane la stessa riunione ebbe luo- 
go fino a tarda ora. Furono presi accordi. precisi e 
definitì i. provveilimenti per gli. eventuzli' tra- 
sporti che gi potessero; retiderè necessarii in seguito 


| agli eltimi. incidenti. 


La punizione del Prefetio 
di Venezia 


Un giornale del mattino ieri ha smentita la notizia 
da noi pubblicata, cioè, che, in seguito si fatti di 
Tiume, il profetto di Venezia era stato sospeso 
Servizio. n 

Malgrado la smentita siemno în grado di confer- 
mare la remozighe dal servizio e la conseguente 
messa a disposizione del conte Cioia profetto di Ve- 
nezia, dovuta, evidentemente, alla inenpacità, di- 
remo così, professionale dimostrata, nel non aver sa- 
puto, neanche lontanamente subdòrare la prepara: 
zione della spedizione d’annunziana che a Venezia 
si faceva sotto gli occhi delle avtorità competenti. 

Però ritiensi che più che &1 prefetto di-Venezia, la 
responsabilità prima e più grave dei fatti accaduti, 
si debba far ricadere sul-questore © sui funzionarii 
preposti al servizio politico, i quali, malgrado'i mez- 


è 


zi d'investigazione che hanno a disposizione, non sep-. 
pero della. preparazione d’annunziana, se non al 
momento in cui il poeta era giunto a Fiume, E se si 
fosse trattato di un complotto contro lo Stato ? 
Evidentemente il risifitato sarebbe stata identico. 


UN PÒ Di CENSURA 
"La Sfefani comunica: 


Il Governo ha richiamate le Autorità, dipen- 
denti alla. piena osservanza delle. norme con- 
tenute nell’art. 2 del R. Decreto 29 giugno 1919, 
N. .1021, perchè. sia rigorosamente impedita 
la. diffusione. con. qualunque mezzo, specie 
con giornali, di notizie relative alle operazioni 
ed agli avvenimenti in corso nella zona di Fiu- 
me. 


I contravventori incorreranno nelle penalità 
sancite coll’art. 4 della legge 21 marzo1915, 
n. 273, ed il materiale che abbia servito per 
compiere la trasgressione alla precisa disposi- 
zione della legge sarà immediatamente seque- 


L'ITALIA 
NON HA DA' MANGIARE? 


Alcuni giornali ‘osservano essere esage- 
rato il dire che senza il: goncorso degli al- 
leati . peri rifornimenti, l’Italia non po- 
trebbe reggere oltre tre settimane. 

Il Giornale d’Italia scrive : 


Ci sono delle gravi difficoltà è vero. Ma dopo un 
raccolto che ci assicura il pane per cinque mesi par- 
lare di fame è assurdo. Tanto più che il Ministra sa, | 
come ea ‘ogni italiano, che oltre il frumento, c'è il 
viso che rappresenta un potente sussidio dell’alimen- 
tazione + ni ‘sodò gli ortaggi che l’Italia produce in 
quantità sufficienti al euo sonsurho e di cui, con un po” 
di attività € di' organizzazione, gi può aumentare in 
proporzioni tonsiderevolissime la produzione. V'ha 
di ‘più : il Ministro non può ignorare i risultati del 
recente censimento del bestiame, che hanno rivelato 
come il fiéstro patrimonio zootegnico siasi ricostitui- 
tò pressochè nelle' misure dell’ante guerra ; il Mini- 
stro lo sa, lo ha detta egli stesso, che una parte\con- 
siderevole del nostrò vino può, anzi dovrebbe 
cambiata con prodotti a voi più necessari, 

Resta il carbone. 

‘Ma l'on. Nitti non può ignorare che America e In- 
ghilterra non sono i soli paesi ‘produttori di carbone. 
Non solo la Germania sarebbe felice di fornircene per 
ristabilire il suò cambio-bassissimo colla lira ; ma la 
Tiirchia, la Rilménia, la -Russia ‘libera .dal’ bolsoe- 
vismo, non attendono che di mandarci carbone e pe- 
troliò e granio è materie prime in cambio di prodotti 
industriali e specialmente di tessuti di cui tutto l'o- 
riente ha famo. ». 

Dundue situazione difficile, aspra senza dubbio, 

-ma non disperata. Perobè dunque parlare di ‘morte 
di fame in tre settimane ? 

Se le cose fossero come dice l'on. Nitti, noi do- 
vremmo, a un cenno straniero, rinunciare non:solo a 
Fiumo, ma a Trieste ; cedere Venezia e Roma e la 
Sicilia, se csì piacesse ai nostrì affamatori. 


La Tribuna più obbiettivamente osserva : 


Noi non possiamio approvare come non diremo 
preoccupazione segreta, ma ‘proclamazione, pubbli- 
ca, la preoccupazione coritinua ed assillante, che gli 
alleati od associati che siand, possano, da qualunque 
dissenso emergente per l'assestamento politico del 
dopo guerra, trarre ragioné, non diremo di rappre» 
saglia, ma nemmeno di traseuranza delle necessità, 
vitali o mortali che si voglia, dell’Italia. Gli alleati 
ed associati, che pure si sonofpreso qualche nobile 
impegno di provvedere con Qualunque ‘sforzo e 
sicrifizio alle stesse necessità Wîtquelli che furono fino. 
a pochì mesi or sono i loro implacabili neimici, con- 
dannati da tutti ‘come rei' di un-abbominevole de- 
litto contro l’umanità, consumerebbero ‘essi rin: do- 
litto ancora Peggiore se, per  qaalche dissenso, se 
condario nell’immenso quadro delle ragioni delli 
guerra, concepissero l’idea di venditarsi di quello 8, 
fu il più disinteressato dei loro alleati, appunto quan- 


do perdonano al nemico, è cercano di alleviare ad: 


esso le stesse difficoltà in cui'si dibatte l’Italia, 

Una tale mostruosità non'è concepibile; e noi non 
crediamo che l’Italia debba umiliarsi nella. congettura 
che sîa possibile una tale indegna condotta da. parte 
degli alleati. I quali devono sapere, ed oramai sanno 
per le chiare dichiarazioni del Governo e-por le ma- 
nifestazioni del Parlamento, che l’Italia disappprova 
l'avventura dannunziana, quali siano:stati i motivi' 
che l'hanno determinata e la disapprova per un alto 
senso della sua dignità nazionale e della santità degli 
impegni presi; e non'già per la paura chegli alleati con- 
sumino verso di essa un’azione:che sarebbe sempli- 
cemente nefanda.. x 


Evidentemente il problema non è soltan- 
to alimentare. 


strato. 


Per chiarire quest'avvertenza, riprodu- 


ciamo l'art: 2 del R. D. 29 giugno 1919, 


Per un periodo di sei mesi dalla data della pubblica. 
zione del decreto è vietata, a norma dell'articolo 4 della 
legge 21. marzo 1915, n. 273 e con le pene stabilite nel 
medesimo; la pubblicazione, con qualsiasi mezzo, di 
notizie relative ai movimenti, alla preparazione, al- 
impiego di truppe materiali, naviglio di qualunque 
specie in servizio militare, anche degli Stati alleati, de- 

\ stinati. alle zone nazionali od estere dove. perdura lo 
stato diguerra 0 proveniente dalle medesime, 


Per l'applicazione di- questo. articolo è 
stato disposto che presso gli uffici di spedi- 
zione di tutti i giornali un funzionario as- 
sista all'invio delle copie în provincia e, di 
conseguenza, assista alla pubblicazione dei 
giornali, sequestrando quelle ‘edizioni che, 
in qualsiasi modo e. per i fatti di Fiume, 
contravvengono all’articolo 


Naturalmente l’esistenza o meno, della 
contravvenzione è lasciata al criterio. del 
funzionario preposto alla delicata mansione. 

Il Governo giustifica il” provvedimento 
col fatto che effettivamente in questi ulti- 
mi giorni sì è assistito a tale ridda di pubbli- 
cazioni fantastiche sugli avvenimenti di 
Fiume, da rasentare le fiabe delle Mille e 
una notte. 

Riteniamo, però, che il Governo più che 
all'applicazione dell'articolo 2 del decreto 

i soppressione lella Censura, avrebbe do- 
vuto ricorrere ad un, appello al patriottismo 
e aj doveri d'italianità della stampa, senza 
distinzione di colore politico, perchè,, nel 

rave e doloroso momento storica che lIta- 
fa attraversa, siano evitate le pubblicazio- 
ni di notizie delle quali non si ha l'assoluta 
certezza di attendibilità, 0, che, anche aven- 
dola, possano, in qualsiasi. modo, compro- 
mettere l'azione moderatrice dello ! Stato, 
acuendo le passioni delle masse, facilmente 


suggestionabili. 


Le parole di G. D'Annunzio 


@ MILANO, 14. — Dl Corriere della Sera riceve 
dal suo corrispondente di Fiume che Gabriele d’An- 
nunzio con accento virile e pacato ha parlato dal 
Palazzo ‘del Comando esaltando le virtù di Fiume o 
del suo martirio. Egli si dice convinto' di rappresen- 


tate la parte sana'e giusta, la parte buona del popo- | 


Jo d’Italia che giudica con equità e buoni senso e che 
il suo diritto intende affermare fino alla morte. Nel 
mondo folle e vile, dice il poeta, ‘vi é una: sola cosa 
pura : Fiume. Nel mondo folle e vile'vi éun solo gran- 
de amore: Fiume, che'splende come un faro in mezzo 
ad'un mare di abiezioni. ; x 
Interrotto dagrida: W Fiume italiana _ Gabriele- 
Annunzio riprende chiedo a voi fiumani, ‘con- 
fermate il vostro voto del 30. Ottobre ? ose 
} O Ta folla risponde con’un. urlo immenso Si sii 


Gli americani, come privati, non doman- 
dano di meglio che di vendere carni, sal- 
mone e tanti altri generi di bucolica, per 
cui le botteghe italiane sono diventate em- 
porii di barattoli e scatole di latta. - ; 
Il problema è quello’ della valuta. per 
pagare i rifornimenti, e se l'Argentina non 
ci offre:a credito il suo grano, esaurito in 
cinque mesi il nostro raccolto, dovremo 
pur prenderlo a credito altrove. 

Inoltre abbiamo .dovuto. ottenere delle 
proroghe dall’Inghilterra al pagamento del 
lo rate degl’interessi dei debiti contratti 
per la guerra e sì attende è concordare spé- 
ciali crediti con l'America. : 

Quindi sta bene osservare che nè oggi 
nè domani l’Italia non morirebbe di fame 
anche se gli alleati, ferocemente, facessero 
contr’essa ciò che non fanno coni tedeschi 
e gli. altri nemici. 3 

Ma bisognerebbe anche dirci in qual guisa 
si potrebbe risolvere la questione finanziaria, 
ISTE I ENI SIM co) 


Politica e Diplomazia. 


Buk&rost, 14. — Il gen. Sancholz, capo della Mis- 
sione americana a Budapest, è venuto qui a conferire 
col Governo e col Re, i 

New York, 14. — John Mitchell, noto teader del 
Partito lavoratore, è morto. 

Pechino, : 14. — Honang-Hsin-Tcheng,, funzio- 
nante da primo ministro s'è dimesso, 

Tokio, 14, — E° stato deciso , però non ufficialmen- 
te, che il signor Shidehara, sottosegretario per gli 
esteri, succeda al visconte Ishii a Washington e che 
il scr Hannihara, direttore dell’ufficio politico, cia 
promòsso segrotario di Stato al posto del sig. Shi- 
debara, Tali nomine rivelano nel Governo il deside- 
rio di arrivare fino all'estremo limite nella politica 
di conciliazione, di 

(S) Parigi, 14 — L’Humanitè assicura che il 
Gran Duca Michele Romanoff, fratello: del defunto 
Czar è evaso da Perm, ove dra prigioniero, e si tro- 
verebbe attualmente presso il quartiere generale del- 
PAmmiraglio Koltchak ove si preparerebbe ad assu 
mero la parte di pretendente altrono. Il giornale ag- 
| giunge che tale notizia è data con ogni riserva. 


—eo- 


La rivoluzione si estende in Irlanda. 


sono state fatte anche a Londonderry e a Donega. 
Sono state sequestrate armi, munizioni ed opuscoli. _ 
A Londenderry le truppe hanno occupato un edi. 


ficio tenuto dai Sinn Feine:s i quali lo hanno difeso | 


alla baionetta 

La Gazzetta di Dublino pubblica un decreto il quale 
ordina lo scioglimento del parlamento dei Sinn 
Feinersthe qualifica come una associazione pericolosa, 


\ 


(Sì Londra, 12 — (Ritardato; - Visite domiciliari | 


I lavori parlamentari 


Non potendo.-il.,Ministro degli Esteri, sen, 
Tittoni essere. a. Roma. prima. di posdomani, 
l'inizio della. discussione sui. trattati di. pace 
non potrà aver.luogo prima. di giovedì:e forse 
di sabato 20. Intanto la Camera. proseguirà 
nel suo ordine del giorno che, per la seduta di 
domani, martedì, reca, dopo le interrogazioni 
e lo svolgimento di una proposta di legge del 
l'on. Landucci per la divisione del put 
di Monte Santa Maria Tiberina (Arezzo) nei 
due comuni di M. S. Maria Tib, e di Lippiano, 
l'oggetto: Relazione della Commissione che 
ha esaminata la relaziorie del Ministro delle 
Finanze Meda sulle esportazioni dal 1914 al 
31 dicembre 1917. 

La discussione di questa relazione richiederà, 
probabilmente, uri paio di'sedute e subito 
dopo, verrà l'oggetto : Norme per il passag- 
gio dallo stato di ‘guerra allo stato di pace, che 
precede il. Trattato di pace..colla Germania. 
-Nel frattempo saranno: presentate. le rela» 
zioni di altre leggine in esame presso la Giun- 
ta Generale del Bilancio o presso Commissio- 
ni, che potranno essere pronte per la discus- 
sione, occorrendo; anche prima. di quelle sui 
trattati di pace, qualora si rendesse necessaria 
qualche altra. breve proroga per eventuale 
ritardo nel ritorno del Ministro Tittoni o per 
altra ragione. 

Liquidata l'inchiesta su Caporetto’ in quel 
miglior modo che si prevedeva possibile, la 
Camera moritura non ha, ormai, avanti a sè 
altro argomento di speciale importanza che 
non siano i trattati di pace. Ma si prevede 
che, anche per questi, la discussione procederà 
elevata e serena e non andrà oltre la settimana 
ventura. ® 

Così la Camera moritura potrà chiudere la 
sua prolungata esistenza, con un periodo di 
lavoro veramente importante e proficuo non 
lasciando, alla ‘Camera nuova, insoluta, ‘al- 
cuna delle scottanti quistioni che in. questi 
ultimi tempi, tanto appassionano gli animi; 


Alla conferenza della Pace 


La seduta d’oggi 


I lavori della Conferenza, che; come aveva- 
mo' detto, erano stati sospesi per riprendersi 
domani martedì, in’ seguito ‘alla richiesta’ di 
Loyd George di assistervi per una seduta, ende 


rale dei lavori stessi, saranno ripresi'stamane. 


14, un’imposta straordinaria’ di lire 12 per ettolitra. 
sul.vino prodotto nella raccolta dell’anno 1919 e su, 
quello: delle annate precedenti, che nel detto giorno, 
xi troverà nelle cantine dei produttori diretti ‘e nelle 
cantine e nei.locali. di vendita dei negozianti di vino 
all’ingrosso, ed ‘al ‘minuto. Lg (png 
Dato l’elevato prezzo del vino, &evidente.la mo» | 
derazione .dell’aliquota. sopra indicata, la quale, 
riuscirà anche meno grave.si produttori di uva per; 
{l fatto che essa colpisce‘ solamente il vino propria» 
mente detto e lascia quindi esenti i ‘secondi vini,, 
o vinelli, che, come si sa, sono. comunemente fab- 
bricati da quasi tutti i produttori di uva per il cone. 
sumo proprio e della famiglia. : 
L'applicazione del nuovo. balzello 6 semplice rie 
spedita, scevra di soverchie formalità, e si basa sulla, 
‘dichiarazione da presentarsi dai produttori del virio, 
‘ad imbottamento finito :per quello della campagna 
‘vinicola dell’anno in corso; ‘e dai produttori e dai 
nogozianti per il vino delle annate precedenti che 
si trovi ‘nelle cantine, nei depositi e nei locali di ven- 
dita. è 2 Lo 
Accertata dal Sindaco 0 dai'suoi dipendenti la 
quantità di ‘vino, la tassa è versata all’esattore della 
imposte: dirette in tre rate eguali nei primi dieci 
giorni: dei mesi di febbraio, aprilo e giugno 1920; 
e cioò in un periodo prossimo al consumo, quando il 
‘vino è già venduto 0 ne é vicina la vendita, Con tale. 
disposizione 9 stato eliminato il pericolo che l'imposta 
costituire un aggravio diretto alla proprietà 
fondiaria, essendo, in' virtù di essa, assicurata ai pro- 
duttori di vino la: possibilità di riversarne l'importo 
sui consumatori, Ù 
Il prodotto dell'imposta, diminuito  dell’aggio. 
spettante all’osattore delle imposte, è devoluto per 
cinque sesti allo Stato e per l’altro ‘sesto ai Comuni;' 
in conto della cessione che viene ad essi fatta con' 
altro decreto, delle somme fiscosse durante l’eserci-; 
ziofinanziario 1919-20, per dazi addizionali gover-! 
nativi sulle, bevande vinose e sulle carni, di cui ai! 
DD. LL. 31 agosto 1916 n. 1090 ‘allegato 6, e 23' 
aprile 1919. n. 551. , % ; 
Sono comminate multe severe ai produttori ‘ed’ 
ai commercianti di vino che non presentino tempe-! 
stivamente le denunce preseritte o queste compilino? 
in modo non conforme al vero, ed è affidata agli! 
intendenti di Finanza unadiretta vigilanza sui. commi! 
e loro dipendenti, sulla cui opera il Governo fa pieno; 
assegnanfènto, sia per considerazioni di patriottismo, 
sia. per. l’interesse diretto. che hanno i. Comuni,! 
alla. regolare applicazione dell'imposta, in vista! 
anche. dei probabili e duraturi benefici che essi; 
(potranno ricavare. quando l'imposta. stessa. avrà! 
ricevuto un assetto stabile e_definitivo. 3 


esporre il suo pensiero sull'andamento gene=% i l'agitazione postelegrafica I 


L’on. Tittoni assisterà alla seduta e salvo im-;|; 
Al 


prevedute decisioni, questa ‘sera ‘alle 20,40 
partirà per Roma dove giumgerà mercoledì. 


I lavori del Consiglio Supremo 


(8) Parigi, 14 — Il Temps dibe che. Lloyd: Georgè 
e il maresciallo Allenby saranno trettenuti a Parigi 
fino: a martedì dalle conversazioni. attualmente in 
corso e che sembra si riferiscano all'andamento dei 
lavori della Conferenza e alla questione d'Oriente: 

Il Temps ritiene che nei circoli britannici si pensi 


a sostituire le sessioni permanenti del Consiglio Su-, 


premo con dello riunioni intermittenti analoghe 
a quelle che avevano luogo periodicamente tra i 
capi di Governo, prima dell'apertura della Conferenza, 

TT'empe dice che ilConsiglio Supremo non pubblica 
la nota. inviata alla Germania riguardante l'articolo 
61: della, Costituzione. 

Lo stesso giornale scrive che il testo delle condizioi 
di pace con la Bulgaria è stato ultimato e presentato 
alle delegazioni greca e romena le quali hanno solle» 
vato obiezioni contro alcune convenzioni territoriali 
ed economiche. Le loro obiezioni sono state trasmesse 
alle commissioni compétenti, i rapporti delle quali 
saranno sottoposti all'approvazione del Consiglio 
Supremo che si riunirà forse lunedì sera, Alla seduta 
assisterà anche Lloyd George. 


La Cina si-ribella alla Conferenza 


($) Londra, 14 — A proposito della controversia 
tra il Giappone e la Cina si annuncia che il Governo! 
cinese ‘è fermamente deciso di' non firmare il'trat- 
tato di pace finchè non gli sarà restituita dal Giap- 
pone la provincia dello Seianung. 

Il Governo cinese. considera la firma del Trat- 
tato di pace con la Germania un atto che deve se- 
guire quello atteso dal Giappone. 

_ ue 


aa pi . 
Le ragioni dell'imposta sul vino 
Il méfodo per l'applicazione, . 

La Stefani comunica: 

Nelle attuali difficili condizioni della Finanza 
dello Stato è nella coscienza universale che il vino 
il quale sinora e assoggettato al dazio di consumo 
don una limitata aliquota, che va da un minimo di 
lire 5 ad un massimo di lire 20 all’ettolitro, debba 
goncorrere, con'un’equa contribuzione, a rinforzare 
il bilancio dello Stato. Di tale necessità si è fatia 
e00 lastessa Unione Italiana vini nel Congresso Vini- 
colo Nazionale tenuto a Milano il 15-16 marzo u. 8. 
offrendo anche la sua cooperazione allo studio di una 
razionale imposta sul vino. 

E? certo che il vino sottostà al tributo daziario 
soltanto-per um terzo della sua produzione totale, 
in quanto il dazio consumo colpisce tale bevanda 
all'immissione rella cinta daziaria nei Comuni chiusi 
e in dipendenza della minuta vendita nei Comuni 
aperti, sottraondosi ‘così alla tassazione in questi 
ultimi’Comuni, che sono la maggior parte, una cospi- 
cua quantità del prodotto, che forma oggetto di 
vendita all'ingrosso, ‘o che è consumato-direttamente 
dai produttori. 

Donde la necessità di un provvedimento diretto a 
far contribuire il prodotto principale dell'agricoltura 
ai carichi dello Stato; mediante un'imposta generale, 
che da un lato risponda ‘al principio di uniforniità 
ed eguaglianza tributaria, e dall’altro assicuri un 
notevole provento all'Erario dello Stato. x 

Tia risoluzione di ‘tale problema, che s'intende 


interno di consumo, formerà oggetto di studio 
da parte di una Commissione! istituita presso ‘il 
Ministero delle Finanze, e'della quale fanno parte i 
nomi più illustri ‘dell'enologia, dell'industria e del 
commercio dei vini. Peraltro, attesa la sua! importanza 


e complessità, il problema stesso non potrà avere 
| una conveniente e definitiva risoluzione prima di 
un certo periodo di tempo. Intanto, data la urgente 
necessità di apprestare immediatamente nuovi mezzi 
‘al bitarcio dellé Stato, si è révvisato opportuno 
di applicare un'imposta generale sul vino, con carat- 
tere provvisorio cd in limiti modera i. 

A tal uopo è stato emanato il Ri Decreto 2 corrente 
“gl quale viene istituita. con decorrenza dal giorno 


gs: 
i 


' collegare a quello dell'abolizione dell’attuale dazio | 


Cose a posto È 
- Le cronache delle agitazioni di questi giorni” 
registrano l’ostruzionismo ad. oltranza. deil 
postelegrafici con minaccia. di. abbandono dell 
lavoro nel caso di mancato integrale acoogli.! 
mento di un memoriale presentato al Governo.' 
Non è questa la prima volta che i postali! | 
e telegrafici. si, fanno ‘iniziatori di un movimen-; 
to inteso ad ottenere nn' miglioramento econo»; 
mico; ma è la primissima volta ch’essi si pro-: 
pongano, ‘così recisamente, di arrivare a mozzi 
estremi. Ciò%à ragione di stupore in quanto * 
tratta di una classe di cittadini e di funzionari 
che durante e dopo la guerra, ebbe ad acquistare; 
titoli di grande benemerenza. Durante la guerra 
infatti la famiglia postelegrafica, mentre sull 
campo dell'onore diede largo contributo di ; 
sanguo alla Patria, nel fronte interno, non sol-| 
talito» vinse - le. gravi difficoltà derivanti 
dalla ‘esecuzione di tm servizio assillante con’ 
mezzi imitatissimi ma fu all'avanguardia di ognî!. 
manilestazione patriottica o generosa, portando! 
largo contributo’ di opera assidua @ zelante; 
e traendo partito dei suoi mezzi perfezionati 
di propaganda. he, t 
Prove tangibili di alto senso di patriottismo, 
diedero il postelegrafici, dopo la guerra, in tempo: 
olto recente, allorchè invitati da un manipolo! 
bi faziosi ‘ad incrociar le braccia a gloria di 
Lenin, non soltanto si ribellatone ma diedero; 
‘. il-segnale della rivolta agli ordini caprie« 
ciosi, e seguiti da altre categorio di funzionariy 
disertarono il campo della insana politica; 
Come mai pertanto i postelegrafiei in quest'ora 
non meno grave delle precedenti hanno potuta 
decidersi a rallentare il ritmo della vita nazios 
nale. Questo ‘è appunto l'arcano che, nella, ‘ 
interesse del Paose e degli stessi postelegraficii 
e bene sia svelato. i 
Dopo ‘un lavoro di ben quattro anni, compiute 
in cordiale collaborazione tra i rappresentanti; 
le organizzazioni del personale e î rappresentane, 
ti dell'ex Ministro On. Fera, erano state deter« 
minato le linee generali di una riforma organico 
amministrativa. Il personale aveva, in un med 
moriale, raccolte tutte le sue richieste ma adi 
alcuna di queste per la essenza stessa delle trat-i 
tative aveva dovuto mecessarimente rinunziare 
Comunque — che clie ne dicano ora i dirigenti! 
-V’agitazione il progetto di riforma raccoglieva 
il consenso della grande maggioranza del pers 
sonale, è sarebbe stato gi4 attnato, se non fos- 
se intervenuta la orisi ministeriale. n 
In seguito a tale avvenimento il nuovo MI. 
nistro on. Chimienti rispondendo alle frequent 
ed insistenti, premure fattegli di attuare subite 
la riforma, manifestava l’intendimento di come, 
sidorare come un fatto acquisito sl personale 
tutto quanto a favore di questo era contenuta; 
nol progetto Fora, che si riservava di esaminare 
attentamente, per qualche ritocco anche in 
meglio se del, caso. Il personale -porò un pot 
stanco dell’attesa e tomendo nuovi impreve: 
dibili avvenimenti politici cominciò a dar soznò 
d’impazienza, 3 
A Di tale stato di animo del personale abilmente 
trova partito quell’antica ed invisa organizzazio»; 
ne del personale stesso, la quale — essendo au» 
tentica emanazione del. «F.U.$. — aveva, con ar-' 
dore, cooperato al-disfattismo durante la guerra, 
ed aveva; dopo, tentato di condurre i postele»: 
| grafici allo sciopero famoso! del 20 e 21 laglio.; 
Un: abilissimo emissario, viene da Milano a Ras 
male:— passando sopra ad ogni impegno già ag 
sunto coll’ex Ministro on. Fora — dalle organize. 
zazioni e più specialmente dalla stessa Federazie=. 
ne postelegrafica che ora stata la più assidua col»! 
laboratrico dell’ om. ministro - riesume la que» 
stione del memoriale o ne chiede, perentoria» 
mente, l'integrale accoglimento, — E poicl& 
l'accoglimento integrale porterebbe ad un mî 
| glioramento più cospicuo i postelegrafici no@t 
esitano ad adorire alle proposte dell’emissariey 
il quale (pronde così le redini di tutte le organi 
zazioni della olasse-e. si proclama dittatore pai 


Ù 


sl , lanciando il personale in una agita- 
izione -tutt’altro che simpatica. 3 
} Da ciò emerge, a luce meridiana, bhe i poste- 
‘legrafici si sono ingaggiati in ùna lotta, che per 
‘essi è di carattere economico, na che li rende 
‘strumenti ciechi nolle mani 
ifini politici. Ai postelegrafici, che al momento 
‘del pericolo seppero. ripiegare. e, deporre. nell’ 
‘tare. della Patria la ‘bandiera delle proprio 
ivendicazioni, non diciamo di ritrarsi dalla lotta 
|economica (ciò che- pure sarebbe giustificato 
:dalle condizioni tutt’altro-che liete della pubbli. 
ca finanza) ma non possiamo fare a meno di 
[porli in guardia contro le manovre eguivoche di 
jgoloro che si studiano di condurli fuori della via 
‘del dovere. 
1! Riassumendo: è ormai chiaro che si vuole ‘ap- 
‘profittare della agitazione dei postelegrafici, pet 
[rifarsi dell’insuetesso del famoso seiopero; al 
‘quale insuccesso essi contribuirono, genoralmen- 
‘te colla loro mancata adesione. 
| Oggi si vorrebbe, per'quello che sî sa esi tom 
‘prende, trascinare i postelegraficî în uno seio- 
‘pero di classe, da cuî non potrebbero ritirarsi od 
‘nl quale poi si associerebbero lè altre classi di 
‘ Ilavoratori pet atto di solidarietà. 
Questo è il tentativo al'quale il personale po- 
stelegrafico, nelle sta grandissima maggioranza 
x leomposto di elementi di ordino ed apolitici, non 
‘leve, inconsciamente, prestarsi. 


Per l'industria alberghiera Italiana 


11 Popolo Romano non può fare a méno di'compia» 


‘cersi dell’esito ottenuto colla campagna svolta. per-: 


ichè il Governo si interessasse una buona volta ad una 
‘fra le maggiori e più redditizie industrie nazionali 

‘quella del movimento'dei forestieri! e quella degli al. 
berghi, intimamente connesse (fra loro; in altri Paesi: 
leoltivat con. amorosa cura éd in oghi modo favo< 
rita, agevolata ed eccitata e da noì pur troppo tra- 


iscurata come fa il prodigo che non conosce:e. non; 


lefrutta î bene preziosi che possiede. 

Con D. R. del 7 corr. è stata istituita una Commis» 
‘sione di cui fanno parte parlamentari, alti funzionari 
le rappresentanti delle maggiori associazioni economi» 
‘che e touristiche del paese, coll’incarico di studiare 

} “© proporre i provvedimenti più opportuni per date 
limpulso ed agevolare il movimento dei forestieri e 
l'industria èlberghiera, Ne fanno parte fra gli-altri 


{f presidenti delle tro Associazioni maggiormente e più 
‘direttamente interessate,*il gr. uff. Vittorio Bertarel» 


{li pel € Touring Club 9, l'on. Montù per il Movimento 
l'Associazione ‘italiana albergatori. 
: La Commissione dovrà riferire entro die mesi è noi 
‘cì auguriamo Wivamente che questò termitie non ab- 
‘bia ad essere prorogato per quanto non pochi nè lie 
wi siano ì problemi ai quiali la Commissione dovrà ri: 
‘tolgere il suo pensiero. Ma occorre che lè sue propo» 
ste éd i provvedimenti del Governo ‘giingano fn 
‘tempo perchè la crisi cho attraversa il paese, non ab- 
‘bia a sviare verso altri Stati, meno provati dalla 
‘guerra, 0 meglio preparati, le correnti dei forestieri 
cho dall'America è dalla Gran Bretagna già si ans 
‘nunciano pronte a partire, otre il solito numero, 
‘verso l'Europa continentale 6 che'non mancheran- 
ino certamente di segnaré l'Ttalia nei loro program: 
‘mi di viaggio. 

Problemi numerosi e gravi, perchè în verità inco- 
‘minciando dal miglioramento delle condizioni in: cui 
pttualmente si viaggia (oràri, numero di treni; cònfort- 

gione, nettezza delle vetture etc. etc.4) si va a quelli 

(ghe possono valere a risollovare grave crisi at- 

‘traversata l'industria alberghietà e sino a quelli-im- 
‘portantissimi dell’alimentazionè pubblica, 

| Giacchò è inntilo spetarè che vengano è si trattens 

‘gono in Italia numerosi è ricchi forestieri del cul oto 

. abbiamo tanto bisogno, quando sapranno che noi vi 

)possono trovate, atithe per ciò che riguarta. l'ali- 

mentazione, quelle condizioni di benessere e di lusso 

‘che trovano in altri paesi, : 

All’operà adutique, signorì della Commissione, vd 
îl Governo faccia in modo che sulle proposte che sa « 
fanno concretate non abbia & ponsare troppo lunga=» 
ente qualche buroerata ‘pertsttàso chele più intri» 
ate questioni si risolvotid da #è rimanendo a ‘giacere 
sul tavolè degli impiegati. i ' 
} da 


Atti del Governo‘ 


i La Gazzetta del'13 contiene: A 

ih LEGGI È DECRETI 

i Ri decr, legge n. 1531 che introduce variazioni 
nello stato di previsione. della spesa del Min, dell’Int, 
per l'en. fin. 1919-20, n 

‘o Ja, id) n, 1535 che assegna la somma di lire cento» 
‘wenticinquemila al capitolo aggiunto n 120 dell, 
Stato di previsione della spesa del Min. dell’agrie. 
‘per los. 1919-20, 

(Ta, id. n. 1536 che aumionta lo stanziamento del 
chp. n. 24 dello stato di previsione della spesa del 
Min. dell’ind. comm. è lav. per l’eseri fin, 1919-920, 
| Td, id. n. 1542 che autorizza variazioni nello stato 
‘dî previsione della spess del Min. dello PP. e; TT, 
‘per les. fin, 1919-0920. 


| 1a. :id, n. 1543 che aumenta lo stanziamento ‘del 
(cap. 7 dello stato di previsione della spesa del Min. 
‘dell’ind. comm. e lav. per l’es. fin. 1919-920. 

* Ta. id. n. 1544 che introduce variazioni néi capitoli 
101, 102 e 103 dello stato di previsione della spe- 
sa del Min, della Marina perl’es. fin. 1918-919. 

: Id. id. n. 1546 che introduce varizizioni nello ‘stato 
di previsione della spesa del Min. dello Colonié è 


di dirigenti mossî da | 


‘dei forestieri, il comm. avv. Ludovico Silenzi per. {* 


nel bilancio della Tripolitania e della Cirenaica, per 
V’es. fin. 1919-920, 

Td. n. 1635 che istituisce un'imposta straordina- 
ria sul vino prodotto nella rascoltà dell’anno 1919 
éséu quello delle 'annate precedenti. 

R. detteto n. 1513 che ‘stabilisce l'ordinamento 
degli ufficiali di vascello specialisti di armi navali, 

R. decreto n, 1634 che autorizza fino a due mesi 
dopo la sua pubblicazione la denuncia ela con segna 
delle cose mobili descritte nell'ordinanza 28 novembre 
1918 del Comando supremo del R. esercito, —.* 

Id: n. 1604 clie provvedo alla nomina dei delegati 
«plenipotenziari di $. M. il Re alla conferenza della 
pace e alla loro classifica nell'ordine per le prece- 
| denze tra le varie cariche © dignità a Corte e nelle 
funzioni pubbliche. $ t ‘ 

R. dect. legge n, 1633 recante provvedimenti per 
l’ineremento ‘della produzione agraria, 

Id. n. 1629 concemerite ‘il pagamento delle inden- 
nità pel risarcimiento dei danni ‘di guerra pei quali il 
Min: delT'esoro mette a disposizione degli intendenti 
di ‘finanza i fondi necessari con facoltà di eccedere 
non oltre un milione il limite di somma stabilito dal: 
dell’att. 50 del testo unico della legge 17 febbraio 
1884 n. 2016 (serie 3%) per là emissione dei relativi 
mandati, 

Dec. Min. che vieta fino a nuove disposizioni 
la importazione di equini in Sardegna. \ 

Id, che costituisce ln Commissione provvisoria 
del Consorzio italiano dei cereali. 

Arm, della Cassa depositi o prestiti e degli Isti- 


1 ituti di previdenza: Avviso. 


NEI. MINISTERI 
Min. tesoro Direzione gènerale del debito pubblico 
Perdita dei certificiti — Smarrimento di ricevute 
Min. ind comm. e lav. Media dei consolidati 
negoziati contanti nelle Borse del Regno, Corso medio 


dei cambi. 
Italia Settentrionale .. 


TORINO, 14 - Furto di gioielli — La cronaca 
registra anche oggi un altro furto di gioielli 4 danno 
del gioielliere Giuseppe Zucchelli di Valenza il quale 
ieri, mentre erà intento alla stazione di Porta Nuova 
ad acquistare il biglietto per ritornare alla sua resi. 
deriza, ebbe l'ingrata sorpresa di rion trovare più 
la si valigia dové appunto orano gioielli per un valo- 
re di 65 mila lire ed oltre 4 mila lire in denato. 


î uu - < Itala Centralo 
È CONGRESSO DEGLÌ IMPIEGATI CIVILI 


FIRENZE, 14— La Confederazione generale 
dell’Impiego Privato ha convocato a’ Firenze: nei 
giorni 20, 21, 22 corr. mese, il Congresso Naz. di 
classe,» Saranno trattate le. seguenti questioni? 

1. Indirizzo ..e..tattica . della. Confederazione 

2. Organo di classe. 

Bi Costituzioni di. Federazioni Nazionali di 
ofitegoria; : 

4, Istituzione di Segretariati: regionali o inter. 
rogionali. 

5. Modificazionò alta legge sul contratto d'im- 
piego .in vista: della ‘presentazione. al Parlamento 
del D. Î..n. 112 (17 febbraio 1919). “al 

5. Assicurazioni sociali obbligatorie. 

Italia Meridionale 
RIMPATRIO DI PRIGIONIERI ROMENI 

® BARI, 14. — Sono stati di passaggio per la 

nosttà stazione parecchie centinaia di prigionieri 
romeni, frà ufficiali è uomini di truppa ontturati dal- 
l’Italia contro la quale combattevano per l’impo- 
sizione del comando austro-ungsrico: essi titornana 
alloro paese per via Taranto per dove hanno prose- 
guito, 

IN MEMORIA DEL MAGGIORE A. BERARDI 

+ (8) TARANTO, 14. — Con intervento del vice: 
ammiraglio Acton, comand. del Dipartimento ma- 
rittitmo, del éontrammitaglio Bonelli, dir. gen. del- 
l'Arsenale, del gen. Necco coni. del. Presidio, di 

‘molti ufficiali, del'sottoprefetto cav. Do Biase, iel 
R. Conimissario cav. Semerarò, di molte autorità 
civ. e militari, delle notabilità e dei sodalizi con bafi- 
diere è stata scoperta uns lapide decretatata dél 00. 
mune nella facciata del palazzo degli uffici in onore 
dell’eroico maggiore Angelo Berardi, cittadino di 
Taranto. 4 

Il vice ammiraglio Acton hà consegnato al padre del 
maggiore Berardi. ln medaglia d'argento conferita 
all’estinto con magnifica motivazione. 

Hanno parlato il R. Commissario, il gen. Necco, 
alcuni ufficiali superiori e l'avv. Spartera il quale 
la fatto l’apoteosi dell’erdico concittadino petito 
dopo tante gloriose e vittoriose gBsta aeree. 

Mentre si svolgeva la solenne cerimonia. un dirigi- 
bile che :portava.il nome di « Anpelo Berardi ‘» lin- 
viato appositamente, compiva evoluzioni, Jancian- 
do lauri e fiorì. A 


FALAZZILA 


Rocca di' Papa «Roma) 


Dalle Provincie . 


- Colonia Arnaldi 


P- Convegno Nazionale Agrario 


OCCUPAZIONE DELLE TERRE 


Allo 10°di ieri si è inaugurato il Convegno naz, 
agrario, indetto dal Segretariato Agricolo nazionale 
della Società Agricoltori italiani dal Sindacato Agri. 
‘colo Laziale e da altri Enti. La vastà sala dell’Assò- 
ciazione commerciale Industriale Agricola Romana 
è gremita di rappresentanti di quasi cento Associa- 
zioni agrarie locali} altro 31 hanno comunicata la 
loro incondizionita &désione al Corivegno. Si calco: 
la che/signo rapprosefitati 150.000 agricoltori, Sono 
presenti varii deputati e senateri. Notiamo i sem: 
Sili e Mazziotti, gli on. Miliani, Raineri, Maury, Sto- 
roni, Soderini, Patrizi, Salvagnini, Giretti, Pennisi, 
Casolini. , 

“Harino inviato la lora adesione gli on! Venino, Mar= 
cello, Facchinetti, De Capitani, Saltatio, Landucci, 
Cavazza, Cottafavi, Bettoni, Sitta, Federzoni, Mo- 
risani, Sioli-Legnani, x 

Presiedo il comm, dott. Antonino Bartoli nella 
sua qualità di consigliere di turno del Segretariato 
Agricolo Nazionele, ll comm. Bartoli, dopo un af- 
fettuoso saluto rivolto ai parlamentazi, alle rappre- 
sentanze ed agli agricoltori. intervenuti, compiacen- 
dosi del forte.numera di associazioni che dalle più 
lontane provincie hanno inviati i.loro rappresentanti 
riassume, brevemente ed efficacemente l’azione svol. 
ta dalle Associazioni, agrarie centrali in, ordine, ai 
tre. argomenti, ‘all'ordine. del giorno: Occupazione 
delle terre, Riforma tributaria © Programma politico 
agrario. Senza entrare in merito.ai diversi argomenti 
sui quali riferiranno i singoli relatori, il. comm. Bar- 
toli» $ivendica alla, proprietà la sua funzione econo- 
mica e sociale. e invoca una distinzione doverosa 
che, condannando gli agricoltori inetti ed assenteisti, 
riconosce a quelli :che compiono ‘interamente il. loro 
dovere sociale il diritto di. poter intensificare, indi- 
sturbati, la loro azione. 

Sull’oocupazione delle terre riferiscè l'avv. Giu. 
seppe Ambrosini, dirett. del Sindacato Agrario La- 
ziale. 

Il: relatore. espone l’organizzazione dell'attuale 
movimento di invasione che risale al Congresso della 
Federazione della terra tenutosi a Bologna nel giugno 
SCONSO; 

Mette in luco.la portata politica del movimento, 
e porta numerosi esempi dai. quali. risulta chiara- 
merite.come le terrò invase siano quelle meglio la- 
voràte.e coltivate; non sussiste quindi, la formula 
dello.terre incolte. Sì tratta. di una formula con la 
quale si tenta sovvertire l’attuale fondamento socia. 
lo e giuridico della proprietà. 


e 
L'oratore lamenta che il Governo non abbia fatto 


nulla per sventare la deplorata invasione e mette 
in evidenza lo lacune del Decreto Visocchi e termina, 
applauditissimo, invocando una serie di saggi emen- 
damenti al decreto stesso. Pi 

Alla discussione sulla relazione Ambrosini parte* 
ciparono vari oratori. L'on. Soderini insiste sulla 
necessità di tener conto; nella espropriazione delle 
terre, delle condizioni per le quali in aloune zone non 
è possibile una intensificazione delle culture. 

Don Strirzo afferma che nel momento attuale la 
questione, deve essere. coraggiosamente affrontata 
procurando di soddisfare il desiderio che i contadini 
hanno dimostrato di avere ciascuno un proprio ap- 

into di terreno. Ù 

Il sen. Mazziotti si scaglia contro la passività dei 

bblici poteri di fronte a movimenti così gravi come 
tI oggi assistiamo e di cui, la causa deye essere ri- 
cercata nella.mancata soluzione della annosa questio. 
né degli usi civici. ri 

Afferma il dovere da parte dello Stato di tompen. 
sare con un’egqua indennità i proprietari che, doves: 
sero ‘venire espropriati. 

L'on. Mancini. contesta che l'occupazione delle 
*terre possa condurre ad un aumento della produzione, 

L'on. Storoni esprimo il medesimo, concetto, af- 
fermando che nulla si può improvvisare in agricoltu. 
ra dove per una maggior produzione occorrono com- 
plessi ed adeguati. mezzi, richiamando pure la ne 
cessità chelo Stato , a mezzo del quale dovrebbe pro- 
cedersi alla espropriazione si renda garante del pa. 
gamento della relativa indennità. 

‘ Il principe Pignatelli svolge il concetto che l'in. 
dennità debba essere commisurata tenendo conto 
dell'attuale svalutazione délla moneta, agtiungendo 
che la quotizzazione delle terre, per condurrò ad un 
reale aumento della produzione deve -iniziarsi da 
quelle a eultarà intensiva e non dal latifondò. 

Parlahò anche i sigg. Rovatti per i torreni rimasti 
incolti per la chiamata alle armi dei conduttori e.jl 
comm. Bisi che atigura una forte organizzazione agra. 
ria nazionale. 

Îl comm. Bartoli risssume Ja discussione e rispon- 
de ai varii oratori. Viene presentato uno. di g. con- 
cotdeto colla presidenza, che è approvato. Un hltro 
o..d. g. presentato da don Sturzo è ‘messo, per suo 
desiderio, agli atti del Cotigresso. 

L'ordine del giorno approvato suona gosì : 

«Il Convegno nazionale delle Associazioni agrico: 
le italiane ; udita la relazione riguardante il Decreto! 
3 settembre. 1919 in merito alla occupazione delle 
terre, esprime anzitutto Îl convincimento che ema- 
nando tempestivamente, come gli agricoltori ebbero 
inutilmente a chiedere, organiche disposizioni che 
conciliassero l'interesse dellè parti con quello genera- 
le dol Paese si sarebbe evitato che il tàrdivò interven: 
to del potere costituito apparisse come una forzata 
sanzione di uno stato ‘ii fatto creato all'infuori di 
ogni legalità ; dichiara che gli agricoltori coscienti 


delloro dovere nulla hanno da opporre contro Pin- 
tervento coîttivo di tina legge la quale mirando spe 
cificatamente a far comprendere la funzione sociale 
della terra e il dovere di produrrò esplichi il suo rigo- 
re controsi proprietari assenteisti oincapaci e solo do- 
mandaho che le disposizioni del decreto in.esame non 
abbiano a colpire coloro che non hanno demeritato, 
giacchè intal caso, si determinerebbe una depressione 
morale dello sane energie produttrici, proprio. nel 
momento in cui lo stimolo a produrre dovrebbe essere 
portato al massimo grado di intensità. Aggiunge che 
chiunque difenda il principio di proprietà di tali su- 
pertori eriteri.deye cedere con piena simpatia anché 
ogni disposizione la quale tenda a facilitare l’eleva- 
zione oconomica e sociale dei layoratori della terra, 
agevolando la quotizzazione del latifondo, la forma- 
zione e-lo sviluppo della piccola ‘proprietà ed in ge- 
nere la colonizzazione internà ovunque ciò. risulti 
tempestivo e. giustificativo dalle locali condizioni 
tecniche e culturali ; dichiara che, infine, ad evitare 
che le disposizioni di legge relative alla occupiizione 
delle terre deviino nell’applicazione dai suesposti 
criteri morsili e tecnici, occorre che le occupazioni 
stesse siano, subordinate a serio e concrete garanzie, 
E conseguentemente, dopo aver rivelato cheil Decreto 
2 settembre non.distingue fra terre coltivate e terre 
incolte, e che l'attribuzione ai Prefetti del potere di 
assegnazione non offre agli agricoltori alcuna: seria 
garanzia) di competenza di giudizio; mentrò riaf- 
forma ai voti sempre emessi nei precedenti Congressi 
tendenti al conseguimento della più larga e definîtiva 
riforma agreria ché deve mirare a rendero più diffusa 
in.Italia la piccola proprietà e la stabile colonia ; 


chiede che il Decreto Visocchi sin emendato in con- 
formità allo direttive sopra espresse a. 


RIFORMAc . TRIBUTARIA. 


Sulla riforma tributaria Meda, riferisce l'avv. At- 
tilio Fontana, il quale parla della imposta normale sui 
redditi, sostenendo che i redditi agrari debbano ni 
fini del carico tributario essere parificati a quelli in- 
dustriali, che le quote minime per imposta terreni 
debbano essere esentati, che. dalla imposta.stessa 
vengano detratte le angualità passive. Si dilunga sul- 
la sorte riserbata ai terreni bonificati dal progetto 
Meda, e sostiene, che, i terreni stessi debbano pagare, 
se censiti, in base al.vecchio catasto non già in base 
al valore locativo, costituendo la legge del catasto la 
forma universale dî perequazione j'se i terreni stessi 
invece non sono censiti, che per essi si mantenga 
l'attuale ‘tributo di L. 2 per ettaro, in attesa denoyo 
catasto. n 

Chiudela prima parte dellasua recazione sostenendo 
l'abolizione dell’itnposta normale sui canoni enfi- 
teutici per ragioni giuridiche economiche e sociali e 
dell'imposta progressiva sugli incrementi patrimo- 
niali per un congruo periodo di tempo . 

Dopo aver'detto degli oneri arbitrariamente im- 
posti alle Provincie e ai Comuni l’avy. Fontana chiu- 
de la sua relazione. affermando ché l’agricoltura non 
chiede privilegi; ma giustizia. 

La relazione dell'avv. Fontana, che è stata seguita 
dalla più intensa atteriziéne dal numéroso pubblico, 
viehe infine calorosamente applaudita. 

Aperta la discussione sulla relazione vi partecipa- 
rono gli on, : Soderini e Patrizi e il comm. Bisi, il 
comm. Franco, il prince. Pignatelli, il dott. Belotti ed 
il rappresentante della Soc. agraria di Montefiascone. 
Risponde a tutti il relatore. Dopo alcune osservazio. 
nidél comm. Bartoli,l'a ssemblgaha approvatoall'una- 
nimità il séguente o. d. g. i 

«Il Convegno agrario nazionale :-ritenuta la gra- 
vità dell'ora presente,’la quale impone nuovi oneri 
tributati, oneri ai quali l'agricoltura non intende as- 
solutamente sottrarsi ; considerato, però che di fron! 
te all'obbligo di.concorrete alle pubbliche spese tut- 
te le forme di ricchezza debbono essere ugualmerite 
chiamate a concorrere agli oneri stessi 5 udita la tè» 
lazione sulla-riforma ttibutaria-in relazione alla pro- 
ptietà- terriera; upprova'le seguenti conclusioni pet 
quanto riguarda le imposte dirette :. 

1°) parificazione dei redditi agrari ai redditi in- 
dustrialî, sopprimendo il reddito dominicale di cate- 
gotia A per comprenderlo e valutarlo nel reddito 
agrario propriamente detto in categoria B; 2°) ugua- 
glianza di carico fra.i redditi agrari e quelli industria- 
li ; 3°) esenzione delle quote minimee detrazione del- 
le annualità passive, qualora si mantenga il reddito 
dominicale in categoria 4-3 ; 4°) tassazione dei terre- 
ni bonificati in base alla rendita censuaria, quale ri- 
sulta dai vecchi o dal nuovo catasto e non già in ba- 
se al valore locativo, in ogni caso, mantenimento 
dell’attuale contributo di L. 2 per ettaro per i terreni 
bonificati non ancora censiti ; 50) abolizione dell’im- 
posta normale sui canoni enfitentici per ragioni giu- 
ridiche, economiche, e sociali, fra cui precipua quella 
che ‘il contratto ‘di enfiteusi costituisce tuttora un' 
mezzo meraviglioso per il frazionamento dei fondî ; 
60) abolizione dell'imposta. progressiva sugli inere- 
menti patrimoniali per un congruo periodo di tempo ; 
70) dichiarazione èsplicita che il' valore Jocativo del- 
le proprietà rustiche viene calcolato al netto dal 
provento dei boschi. v 

Per quanto riguarda i tributi locali : 

10) riaccollare allo Stato gli oneri arbitrariamente 
imposti alle provincie ed ai comuni con rivalsa delle 
spese di carattere statale da essi sostenute durante 
la guerra ; 29) adozione di energici provvedimenti 
preventivi @ repressivi per frenare le speselocali ; 
30) chiarire le disposizioni per cui debbono equamente 
e proporzionalmente distribuirsi su tutti i contribuen- 


ti lo eventuali x 
denze passive dei bilanci 

AS 

ho di 
valore locativo. delle aziende E 7 50)lattiata 
norma secondo la quale il servizio dei mutui largiti 
dalla Cassa Nazionale depositi e prestiti per la cox 
struzione di ferrovie secondario.e tramvie deve t 
garantito sui provénti delle’ sovrimposte fondiarie, 
PROGRAMMA POLITICO AGRARIO. 

Si viene poi alla esposizione del programma 
litico agrario, trattato dal direttore dell'uficio 
litico ‘sociale del Segretariato ‘agricolo nazi : 
avy. Alberto Donini. Il programma, parte da Quai 
firemessa di massima Bintetizzata nella forila! 
«Ricostruite rinnovando n tri 

‘L'oratore' accenna, alla tattica da seguire, affers 
mando che gli agricoltori debbono richiedere dagli' 
uomini politici una profonda conoscenza dei proble. 
mi da risolvere; indica come il Segretariato agricolo; 
nazionale consigli di agire per gradi, rimandando’ 
a.dopo le elezioni la organizzazione per formare una! 
più ampia piattatorma alle, fuure. competizioni e! 
afferma che negli imminenti comizi è consigliabile 
di proporre e far socettare ai candidati alcuni chiari, 
e precisi postulati contenuti nel programma politica; 
ARrario. ì 

Tali postulati sono 5 e sì possono racchiudere nelle: 
seguenti considerazioni : Per la politica estera « Soln.! 
zione della questione Uoganale che: assicuri ai pro. 
dotti del suolo i maggiori sbocchi possibili e che non 
mantengano, e tanto meno non si accrescano & 
di industrie artifiziose n. i 

Per la politica interna: e Tutela del diritta di pra. 
prietà elemento di progresso e non mancipio di unaj 
classe — Facilitazione ai lavoratori,nell’ascesa della: 
scala economico-sociale. — Opposizione alle malsane! 


teorie che per stimolare il cieco egoismo collettiva! © 


vogliono additare nella proprietà individuale non la: 
nobile meta che coi lavoro ed il risparmio ognuio! 
può raggiungere, ma un comodo bottino di guerra dai 
conquistarsi con la violenza e con la sopraffazione,-. 
Compito allo Stato di ricondurre. le organizzazioni 
entro i limiti della legge e delle responsabilità sopra»: 
tutto“allo scopo di facilitare la pacificazione dei rap:) 
porti fra le‘varie classi. Istituzione «del probiviri: 
nelle controversie attinenti alla vita agricola » | 


Il programma politico agrario comprende infine,” 


il decentramento con la istituzione delle rappresen»; 
tanze agricole come. organi periferici competenti alla; 
soluzione delle varie. questioni, e, in ordine alla ris! 
forina tributaria, esso chiede che, coneccessivi oneri, 


non si distrugge non solo una ricchezza. attuale,: 


ma ancho uhs maggior ricchezza in potenza, DE 


Sulla esposizion dell'avv. Donini si svolge unai 
| breve discussione intesa sopratutto a richiedere schia-! 
| rimenti eu quello che deve essere il comportamento! 

delle singole organizzazioni agrarie nei confronti dei| 

| singoli candidati ; e si ribadisce il concetto cheil' 
| programma del Segretariato agricolo nazionale noni 
possa scendere a dettagli, sui quali con maggiore com-| 

| petenza dovranno deliberare le singole Associazioni,} 
tenute presenti le particolari condizioni di ambiente. | 
Alla discussione partecipano il sen. Mazziotti, pro; 
ponendo un capitolo aggiuntivo sulla questione me. 
ridionale, accettato dal relatore, l'avv. Danesi di 
Ravenna, l'avv. Sansoni ed altri. A tutti risponde! 
esaurientemente l’avv. Donini. di 
Parlano poi l'on. Milioni, inneggiando all’operaì 
svolta dal Segretariato agricolo nazionale e ricordanda; 
le benemerenze della Soeietà degli agricoltori italiani, 

Infine il convegno si chiude ‘con un vibrato di; 


scorso del comm. Bartoli il quale inneggià con una: x 


alata improvvisazione alla organizzazione agraria, far 
cendo voti che essa possa sempre più intensificarsi e! 
rafforzarsi nell'interesse della economia nazionale,! 
——————@—_—€my@ 

à TEATRI ED ARTE 
è FESTA DI BENEFICENZA A MONTECATINI. 
BAGNI di MONTECATINI, 14. — Teri sera nei! 
locali del Grand Hotel e La Pare, ebbe luogo l’an-} 
nunziato grande concerto vocale e strumentale a' 
beneficio della locale squadra di pubblico soecorto.' 
AJ concerto intervenne un pubblico numerosissimo, | 
Armida Senatra, la celebrè violinista, suonò V'insi 
troduzione ed il rondò del « Gran Concerto op. 10%; 
del Vieus:temps, il 2° Notturno di Chopin e la Zinga- i 
resca del Sarasate sollevando il pubblico all’entusia»' 
smo che ne volle il die. ti 
Massimina Benedetti, un soprano drammatico dii 
bellissima voce, cantò con grande finezza la romanza; 
della Wally, il Suicidio della Gioconda e la Mamma) 
morta, vivamente festeggiata dal în. Giordano che) 
assisteva allo spettacolo. Il tenore Edoardo prede 
cantò la romanza della Traviata e la romanza dello| 


Ohenier festeggiatissimo dal pubblico e dallo stesso: , 


m. Giordano. ì 
Presentata dal M° Revere direttore dell'orchestra | 
delle R. Terme, prese pure parte al Concerto la com} 
tessa Downar soprano leggiero che cantò la romansa I 
del Rigoletto e quella della Traviata con fine grazia 
e bella voce riscuotendo infiniti applausi. Accomps- 
gnava gli artisti al piano il M° Antonio Traversi che 
apri il Concerto con la Polonese di Chopin vivamente | 
acclamato — Il M° Revere con la sua orchestrina ini. 
ziò il Concerto con la marcia del Tannhauser e poscia 
nella 22 parte con la « Danza delle Ore + della Giocone! 
da e riscosse vive approvazioni — Nell'intermezzo 
della 19 e 2a parte il cav, Melano, sorteggiò tumerosi 
eriechi doni della Lotteria con grande verte e fralo 
generali simpatie del folto pubblicò. - Organizzatore 
e direttore ‘del bellissimo Concerto fu il cav. 
Giovenco, critico d’arte lirica, che fece svolgere un 
programma serio, svariato ed importantettli music& 
classica con artisti d’indiscusso valore che si prestà- 
rono gentilmente, Il Concerto fruttò una bélle somme: 


Appendico del POPOLO ROMANO 


L'ANVENTURA CRUDELE 


ROMANZO INEDITO 
di PAOLO DE GARROS 


Tradotto da: ADELINA DEL VALLE DE PAZ 


! — Confesso che nonasserimpiangerò per lol. 
E° una lotteria, se estraesse un brutto numero! 
"E. bisogna riconoscere che la parte della ‘donna 
nel matrimonio è molto dura. Tia logge fatta 
dall'uomo e per l’uomo assoggetta la dorina. 

— E l’amore , caro signore, dove lo mettetè ? 
i L’amore ‘che attenua le divergenze, ‘s0 vò 
‘ne sono, l’amore cho trasforma: la prigione 
‘comune in un nido delizioso? 

Il vecchio seguendo la sua idea ‘continuava: 

— E ora; ecco che Arletta è decisa sompre più 
a partire per- Parigi, a tentare il: Conservato» 
rio! E” inseguita da sogni' di gloria teatrale, 
‘mon ha altre preoccupazioni, altri pensieri; 


LL: Questo progetto  m' ispira molte” inque- 


tudini per lei. 

— Ah! essa ha del talento e può arrivaro. 
In suo ‘favorè  peroreranno persone influenti, 
come il conte de :Luzenac ché, dice, la. metterà 
în relazione con n professore dell’ ammini- 
strazione, è come Pascany che. farà anche lui 
‘del sùò meglio per ailtarla. Ù 

— Ciò non toglie che io possa “riménere, ripo- 
iteva Mantele, ‘sorpreso dell'ingenuit4 del vecchio 
filosofo. Vorrai. sarai fanta felina E senz 


finire. il suo pensiero «il giovano porgevà la 
mano a Birazel, e si dicevano a rivedere imentrò 
il..s0lo, rasente i monti:«violacci, » lanciava la 
sua. ultima fiammata Mafia campagna d’oro. 
« Poi una sera Manw non potè più \staro, 
terminò la sua frase: 
= Sarei. tanto: felice: se la signotina Arletta 
acconsentisso a vivere in in’atmosfera di-dolee 
o..calda tenerezza, al riparo dello imboscate 
che la ‘solitudine fa nascere sotto i passi d’una 
giovane ! \vorréil... Oserò mai î. vorrei dirle che 
lo ‘offro questa +enerezza protettrice e. devoto 
poichè l’amo; signor. Birazel, l'amo. con tutto: il 
cuore, con tutte le forze... capito ? 

— Sì, capisco, balbettò il vecchio dominando 
a stento il suo turbamento. Ma “ecco, è vina 
gosa complicata... e se non osate dirglielo.voi, 
come volete che osi io ? Per di più vi dichiarate 
un._po’ tardi. Arletta parte in questi giorni, 
siamo presi alla sprovvista. 

= Bene | sarò. a Parigi fra quindici giorni, 
non vi domando che una.cosa: aiutatemi, 

ua Non chiedo.di meglio, vistimo troppo, caro 
mio, per, non, rinnegare cccezionalmente. in 
vostro favore qualcuna delle mie teorie reputate 
sovyertivo,., e:augurare il vostro successo, 

— Ah! grazie! grazie! 

Quella, sora ;sì separarono con una ‘stretta. di 
mano più lunga; più affettuosa. + 


IV 


La. prima volta. che Arletta aveva parlato 
a, sua madre. d’entrare al. Conservatorio, da 
Pailhès, che era imbevuta di tutti i pregiudizi del- 
la provinciale e della devota sulla vita di teatro, 
si era opposta con tutte lo sue forze, ì 

rr. No,.n0,, figliuola, queste sono pazzie! 


Tu hai gié vna posiziohe modesta ma onorevole; 
perchè non cerchi’ di migliorartela Y invece 
di lasciarti sedurre dal miraggio pericoloso 
d'una fortuna. troppo brillante, por esser. ren- 
lizzata facilmente. 

© Rifletti beno, ffglia mia; prima di slanciarti 
in quest’avveritura, ‘ ponsa alla mia saluto 
vacillanto che ha bisogno di cure. Non mi abi- 
tuorò. mai a Parigi io, dovo quando ,non gi è 
ricchi, bisogna. vivere in catapecchie... E poi, 
come vuoi trasportare una povera inferma, pari 
mia ?. Lasciami morire qui!,E'. forse all’età 
mia sche si. può cambiare la propria vita, le 
abitudini contratte ? 9 


Ma nulla poteva distogliore Arletta dalla sua 
idea;-le :obiezioni di sua madro che chiamava 
dobolézze di monte l'avrebbero piuttosto spinta 
ad-ostinarsi. Pure si dette la pena di combattere 
quella’ opposizione, ‘con ragioni che giudicò 
porentorie,' e. allorehè oredetto averla ridotta 
al nulla, soggiunse come, supremo argomento: 

— Dopo tutto, se non vuoi accompagnarmi* 
io partirò sola, non mi avvilisco pertanto poco, 
ma per nulla al mondd, acconsentirò a soffocare 
più a lungo in questa cittadina, Bene o male la 
paralitica dovette. sottomettersi, alla. volonti 
di sua figlia, 

L'appartamento modesto di quattro stanze 
dhe occupavanò in vin dei  Tovrbisseurs fu 
abbandonato agli imballatori. 

Arletta salutò tutti e riuni le somme che le 
erano dovute, le quali unite alle sue « economie '» 
formò qualche centinaio di lire cioè quel tanto 
per pagare lo sgombero, collocarsi, e in capo ad 


un mese, morire di fame, 
La ragazza peraltro s'immaginava di posse 
dere Gene TIsorse senza fixo, persuasa com'era, 


di trovar. subito, por il solo Iuccicare del suo 
talento, numerose e lucrative lezioni. 

Con la sua attività ì preparativi furono presto 
fatti e venne.l’ora della partenza. 

Felico tom'era nei giorni precedenti, Arletta 
non avrebbe pensato mai di provare agli ultimi 
momenti un’emozione tanto profonda. 

Dopo esser stata la città maledetta, dove si 
soffoca, dove è impossibile, vivere, ecco che ad 
un tratto, quella braya piccola città. prendéva 
le apparenze d’un soggiorno gradito. ad 

Lé suo vie tortuose dal lastricato a punta, 
il suo solè, la sua popolazione non curante e 
ehiacchierina, soggetti di lamenti un. tempo, 
diventavano, adesso, cose grazioso dall’intimo 
incanto che si abbandonano con rimpianto. 

A. questa penosa impressione, si, aggiungeva 
il dolore di dire a rivederci, forse addio all’eccel- 
lente amico che aveya sempre prodigato, tanto 
affetto, alla sua pupilla, 

Il povero bibliotecario non eta meno .scon- 
solato; l'allontanamento di quei ‘due esserti the 
erano tutta la sua famiglia, gli faceva l’effetto 
d’umo strappo brutale che lo lasciarobbe incon- 
solahile. 

Andò solo con Clarissa Gardères ad accompa- 
guare le:due viaggiatrici alla stazione. Durante 
l'attesa, regnò il silenzio, uno di quei silenzi 
distratti pienì di pensieri tumultuosi: che si 
urtano, ma che l'angoscia della partenza. im- 
pedisce di osprimere. 

Giunse.. il. treno. 

Arletta abbracciò l'amica. 

— Orsù, ci separiamo per un po’ di tempo, 
non ci dimonticheremo per questo. Quando i- 


tornerò. sarai maritata, certamente, sarai la 
signora Boussaralt, avrai... Cerca di esser felice. 
Ognuna di noi ha îl. proprio modo di prendere 


la vita. Anguriamoci' che tutti i due siano} 
buoni! 

— Questo è stoicismo bell'e buono! approvò) 
Birazel, cervando di ridere per nascondere la) 
sua emozione. ù di 

Ma la ragazza s'era voltata, gettandosi 
suo collo,. e il vocchio sentì una lacrimuesia 
scottante scorrergli sulla gota. i 
Ko (Via spicciatevi, altrimenti rimarrete # 

tra | 

Alla svelta, issarono la paralitica nel primo| 
scompartimento, le mani si sporsero, sì strinsero 
un'ultima volta, di î 
+ Poi gli sportelli schiocearono e il treno muori 
vondosi,  fischiò, soffid, si lanciò.» immagina; 
della vita che porta via brutalmente gli uomiali 
verso l'ignoto, . “ 

se. 

Le signore Pailhès non sapevano puo d) 
Parigi, Per l'una era simbolo di tutte lo seduzionk 
per l’altra il simbolo ditutte le depravazion| 

Bisognò che la pratica, come sompre si fa: 
cosse a proprie speso. META, 

La Pailhès che pur avendo ceduto a sua figlia” 
non rimaneva perciò meno ostile ai suoi 
lasciava cho Arlotta si 0ccupasse 


I 
“ 
À 


tutto, 
prendesse l'iniziativa e la oura di tuto sn, ' 
mai arrischiare una rimostranza nè un i 


convinta che il miglior procedimento d’opp 
zione fosse la forza d'inerzia. i 
Mail onrattere d’Arletta si sccomodara (008% 
bene a tale sistema per pensare & 
S'era messa all'opera con vera frenesia. .a! 
Non volendo allontanarsi dal appare. 
scopo delle sue ambizioni aveva fissato Da: f 
tamento in via del Rocher, preso, una 


po si 


CI 


do” 


è 


La lotta elettorale: | |Speepemcic ze crceio 


i È ve del detto decreto niella provincia romans. 
i i > 4 n . UFFICIALI IN CONGEDO. — Sotto la 
e le sue. ripercussioni in ‘Campidoglio presidenza dell'on, Cottafavi, si è riunito il Consiglio 
i Un giornale della sera, proocenpandosi con ecces. | li Presidenza dell'Associazione generale fra gli uffi- 
*aisa impazieriza ed un po' troppo prematuramente ciali in congedo di terrà e di mare la cui sede centra- 
{forse dell'esito della lotta elettorale che. a quanto si le è stabilita a Roma (Palazzo Santelli vicolo Marga- 
'diée da qualche giorno in qua, potrebbe anche syol. | A 19, presso piazza Aracoeli). E' stato discusso e ap- 
j nel mese di marzo dell'anno prossimo, già pre- | Provato lo schema di regolamento dapplicazione 
Itede la possibilità dell'insediamento di un R. Com. p dello statuto presentato dalla apposita commissione 
imissario nel Palazzo Senatorio, Noi non intendiamo presieduta \dal gen: Cortete (relatore il comm. Ci- 
leerto di contrastare così a priori l’autorevolo' opi. |S0tti) e che determina la funzione di tutto l'orgati- 
inione dell’egregio confratéllo ; soltanto diciamo che | 5Mo sociale. 
lallo stato degli atti manca qualsiasi elemento per Il regolamento sarà sottoposto perla voluta san- 
: zione, ad una prossima assemblea generale, 4 


| ;omettero un giudizio fondato. e 
|‘ Sidico invero che da qualche tempo, da parte #pe- Ta Segreteria dell’Associazione è aperta al pubblico 
|\nei:giorni. feriali dalle 19 alle 21. Î 


icialmente di eminenti personalità del partito libera. 
1 _ ran oe agi radicale e di quello demi Il Mi ' tr d Il 
1 ieratico-costituzionale si stia trattando la possibilità È 
Si idi effettuare una concentrazione dì puttag le a h Ins ° i Uraguay L Roma 
 iliberali da opporsi, nelle prossimo elezioni politiche‘{ AL GIANICOLO. 
‘a quelle socialiste ed a quelle del p. p.' Avverrà que.” Dopo aver ricevuto all’Albergo Excelsior diverse 
st'unione esu quali basi? personalità, il Ministro degli esteri dell’ Uraguay dott. 
» |. Noinonsappiamo e, a tutt'oggi, crediamo nol sap. { Juan Antonio Buero, si recò ieri al Gianicolo e depo- 
‘piano neppur quelle autorevoli persone che stanno | 59 si piedi del monumento di Garibaldi una magnifica 
i corone di «Iloro, intrecciata da nastri dei colori nàè- 
zionali uruguayAni. - 
Il sig. Buerò era accompagnato dalla sua consorte, 


ente discutendo di ciò, 
dall'inchricatò d'affari presso il Quirinale, sig. Cue- 


LrUna cosa soltanto si sa, ed è che il p. p. intende ri- 
‘solutamente scendere in lizza con una lista propria 
stas, dal ségretario Nogeuira, del Console sig. Rovira- 
Per il Sindaco era presente l'assessore Cremonesi, per 


he ca ricorrere ad accordi taciti oqespliciti con altri 
? Senonchè non sembra che i cattolici intendano 
‘nssumere talo atteggiamento per dar battaglia, co- | il Prefetto il comm. Scielsi e per la Società reduci 
{mò rileva il giornale della seracontro gli attuali allea. :{ garibaldini, il cav. Abbondi. Intervenne pure tina 
iti; paro piuttosto, si vera sunt exposita, chè il p..p. { largà rappresentanza della « Propaganda Latina » con 
rintenda una buona volta di misurare le proprie forze | a capo il dott. Di Ferro. Il Ministro venne salutato 
‘6 dimostrare al Paese la sua vera, reale efficenza. Ora, { dalle vive acolamazioni del pubblica domenicale che 
[data tutta questa incertezza ditempo,disituazioni di | si*affollava intorno al magnifico monumento del 
combinazioni e di uomini, francamente. ci sembra | Gallori. iv 
fon Mio RE, Para nei riguardi: ONORIFICENZE DI S. M. IL RE. 
*particolarmeni ‘ampi io. ì i ini 
È Certo se dalle elezioni politiche dovesse riucir | ic insegne del Gean Cordone dell'Ordine delle Corona 
vittoriosa per la provincia di Roma una lista eqcessi- | Itala cd h. i pesava 
r x + ©eccessi- | d’Italia ed h+ concesso la croce di cavaliere dello stes- 

Die vena allora mon: sarà improbabile che i | so ordîne al sig. Nogueira. 
ani ab lendosino di Mesgiceglio in compagnia Le insegne relative sono state consegnate. al Mi- 
“Fer on giacché in caso contrario | ristro, personalmente dall'on. Sforza, Sottosegr. di 
® loro non resterebbe che passaro alla opposizione | gtaio ‘per gli esteri. 
ied esercitarla per in brevissimo periodo di tempo a 

5 IL BANCHETTO ALL'EXGSELSIOR 

Teri sera all'Albergo Excelsior il Ministro ba offer. 

to un banchetto in onore del Governo italìano, 
Al levar delle mense ilsignor Buerorivolto al Mi. 


te senza, riteniamg alcun profitto per essi. 
i Ma, ripetiamo, non è davvero il caso di addèntra- 
nistro délle Colonie on. Rossi ha pronunciato il se- 
guente brindisi : 


ici, troppo, per ‘ora, nel campo sconfinato delle pre- 
se i pro 
Eccellenza, all’esprimere la mia gratitudine per lè 


Sortesie cho mi avete usato so di interpretate, con 
veracità il pensiero di quell’Uriguay lontano e pur 
vicinissimo.a yoi, dì quella terra, campo di lotta perle 
idee, di cui avete sentito l'anima e di cui avete gene. 
rosamente lodato i palpiti. 

Il nostro Governo esprime la volontà nazionale, 
tutiafiime e Ghiara, quando vi assicura la sua amicizia, 
perchè i vostri fasti sono nostre feste civili; i ‘vostri 
eroì sono anche i nostri, il vostro idioma, dalle tra- 
sparenze cristalline, condivide col nostro il privilegio 
della più diretta precedenza latina, il vostro cielo 
terso, il vostro mare tranquillo rievocano nella no- 
stra mente la visione delle nostre verdi pianure feraci 
e gli splendori del suo sole fecondatore. 

Affinità queste che sono fratellanza, perchè con- 
fermate dalla comune ammirazione per gli stessi 
archeti pidell’arte, dalla identica idealizzazione della 
bellezza, dalle vicende storiche vissute con eroismo 
ed in campi comuni. Tali le origini della nostra sim- 
patia, refforzata da recenti avvenimenti. 

L'Italia e l'Uruguay si sono sentite onorate, sot- 
| toscrivendo, proprio nell'epoca della più tragica 
conflagrazione, un trattato d’arbitrato, senza restri- 
ziopi, che è insegnamento per l'avvenire, garanzia 
per il presente. 

Come deputato ebbi la soddisfazione di appoggiare: 
ed illustrare questo patto di ragionevolezza e di equi- 
tà che*tanto esattamente testimonia del'rispetto e 
della fiducia che i due popoli sovrani reciprocamente 
si portano. '* 

L’arbitrato generale significa la fede nel senso 
di giustizia e nella onorabilità di coloro che lo fir- 
mano. E questo, fu il concetto che mi guidò quando, 
come Ministro degli esteri, procedetti allo scambio 
delle ratificazioni del memorabile trattato, nuovo e 
forte vincolo che nobilita la nostra amicizia e ci 
garantisco la soluzione delle nostre rispettive diffi- 
coltà. Per l'Italia la mia ammirazione pel presente 
edil mio yaticinio di una massima grandezza futura ; 
‘pet i suoi Augusti Sovrani, il mio saluto rispettoso ; 
pel.suo governo, le cui virtù culminano nella luminosa 
personalità del Presidente Nitti; perla città di Roma, 
i eni egregi rappresentanti custodiscono il più fulgido 
tesoro;che i secoli videro ; per tutti alzo il mio calice. 

AI brindisi del sig. Buero l’on. Rossi ha risposto col 
rilevare che dopo le elevate parole del Ministro Buero 
il quale.con tanta efficacia ha posto in rilievo i legami 
naturali e spirituali dei due Paesi, egli non potrebbe 
che riaffermare i concetti da lui svolti. Non é facile, ha 
egli soggiunto, trovare due popoli così affini come 
i nostrî : lo spagnuolo di cui l’uruguayano é così 
îobile propagine ha comune con l’ Italiano il.lin- 
guaggio che é l’espressione più evidente della na- 
Zionalità, nessun altro popolo del mondo. 

E’ bene perciò-che in questa Roma, culla di tutti 


Per ora la cittadinanza non può che seguire con 

 'wito consenso l’opera dell’amministrazione presiedu- 
| ita da Adolfo Apolloni che ha vittoriosamente com- 
| —ibattuto, tra enormi difficoltà, una grande battaglia, 
‘quella della repressione del-caro-viveri che, altrime- 
"ti, avrebbe assunto proporzioni allarmanti. 
1. Tanto più poi che l’eminente uomo dal Campidoglio, ‘ 
‘come egli stesso dichiarò nell'atto di assumere l’al- 
ito ufficio ha. bandito la politica per: cocuparsi 
‘serenamente ed esclusivamente di Amministrazione. 
{Al resto poi penseranno gli elettori, 


} 


a 


Il Genetliacò del Principe Umberto 
Oggi ricorre il genetliaco di'S. A. R, il:Prin- ; 
ne imberto, avis 

ella ricorrenza il popolo d’Italia. formula 
iper Lui voti. augurali, mentre, nell'ora che 
{volge , sente più saldi i vincoli di affettuosa 
‘devozione che legano i mostri destimî a. quelli 
ella gloriosa Dinastia Savoiarda, 


Per il genetliaco di S. A. R. il Principe Ere- 
itario, Ja Camera di Commercio ha inviato il 
'seguente telegramma: 

s« AS. E, il Comandante Attilio Bonaldi Gover- 
natore di S. A. R, il Principe di Piemonte 
— San Rossore. - - 
: La Camera, di Commercio di Roma saluta 
icon  vivissimò compiacimento il compleanno 
‘del giovane Principe che, riflettendo le più 
(belle virtù. della dinastia; simboleggia tra 
il’affetto. del Popolo il. fulgido avvenire della 
«Nazione, 

Prego pertanto V. E. presentare a S. A..R. 
*fervidi voti augurali Classe Commerciale e 
© Industriale di Roma e Provincia. 

A Presidente Camera Commercio 

Co Dal Scaramella-Manetti ». 
|! quirinate, — leri S. M. il Re ha ricevuto,i] 
— Tcap. di fregata Gabriel Albarracin comandante 

, VW idell’incrociatore corazzato Pueyssedon,. che il 
= *Governo argentino ha inviato inItalia con fe sal 

“me degli aviatori italiani, cap. Giovannardi e 
‘sergente Sartorelli, periti tragicamente a Bue- 

tmos Ayres. DEI 

D UH Sovrano si è intrattenuto in affabilissimo 

‘colloquio con l’ufficiale, interessandosi dei par- 

| ificolari del suo viaggio e ricordando, l'origine 

‘italiana di friolti cittadini dell'Argentina. 
| * ‘Il'eapitano Albarracin ha riferito che if suo 
. [Governo ha voluto esprimere la propria sim- 
‘patia all'Italia col restituire le salme dei due 
iaviatori, trasportate dall’inicrociatore, nella tor- 
Ire del ‘cannone di' prua come la consuetudine 
ivuole che siano tfasportati gli etoi. +. — 
i Accompagnavano il.cap: Albarracin; il cap. 
'Pinero, il ten. Savon e 1 sottoten. Martinez e 
‘Basilico. 
3, Vaticano — leri Sua Santità ha ricevuto 

— ‘IE.mo Card. Marini, segr; della Cong. perla 

0]. iChiesa Orientale; Mons. Carlo Ruch, Vescovo 
‘di Naney e Toul, eletto, Vescovo di Strasbur- 
'go; .P. Agostino Delaroche, Vicario Gen. 
idei Canonici Regolari. dell’Immacolata; la 
‘principessa di Cassano Zunica; il prof. Augusto 
— !Mogli@ e figlia, il r.do D. Pietro Scotti, la Madre 
iSup. delle Suore Francescane di, Venezia. con 
{alcune religiose;.il r.mo D. Carlo Tagii, Parroco 
adi S. Maria dei Monti con un gruppo di giova- 
inetti di Prima Comunione, la Madre Grossi 

7. iGondi, delle Religiose del S. Cuore in Villa 
Lante con numerosi gruppi di Madri Cristiane 

se Figlie di Maria. i 7 

n GII UFFICIALI DEL < PUERREYDON» A ROMA. 
+ Da Spezia sono giunti nellà nostra città gli ufficiali 
{della nave argentina Puerreydon che per iniziativa 
| del presidente Irigoyen ha compiuto il trasporto in 
. {Italia delle sslme di duo nostri aviatori morti a Bue- 

nos ayres. î» 

I nostri Ministri della Guerra e della Martina han- 
{no invitato gli ufficiali del Puerreydon' ad'un pranzo 
|. ‘chesi svolgerà oggi alle 21 al Grand Hotel. 

1 — Questa sera nl Nazionale per iniziativa dell'As 

*ciazione Italo-Americana avrà luogo una rappresen- 

® {tatîone straordinaria dell'Aida, în onore dei grediti 


questa Roma, culla del diritto, 6 bene che sia posta 
in rilievo l’importanza degli arbitrati i quali, dopo 
una lunga guerra come la recente, debbono insieme 
con'glivaltri istituti su basi veramente solide di giu- 
stizia, contribuire a risolvere i conflitti mondiali. 

L'on. Rossi: ha aggiunto che egli non può fare 
a meno di ricordare l’epoca più nobile della sua vita, 
nella quale fu commissario generale per l'emigrazione 
e poté, constatare cone l’Uraguay usasse agli italiani 
un trattamento economico e.morale quali nessun 
altro popolo fece ad essi. Ha ricordato infine il più 
glorioso emigrante italiano nell’Uraguay : Garibaldi 
per l’Uraguay é una gloria e per noi é anche un sim- 
bolo ma ricorda altresi tutta quella schiera oscura, 
ma nobile dei centomila imigranti italiani che nell'U- 
raguay trovano ospitalità e lavoro, 

Indi a nome del Governo ed a nome:suo personale 
per il ricordo che egli: ha costante, il Ministro Rossi 
ha levato il calice in onore del Presidente dell’Uraguay 
del Ministro Buero e della sua Signora. 

I RICEVIMENTI DI CGGI. 

Questa mattina alle 11.il Ministro Buero visiterà 
l'Istituto Internazionale d’Agricoltura e alle 12 cire- 
cherà all'Associazione della Stampa per uri ricevimen- 
to offertogli dai giornalisti. : 

L'Associazione invita tutti i soci a intervenire per 
rendere omaggio, oltre che ad un uomo di Stato di 
‘una Potenza alleata, ad un antico e valoroso giorna- 
lista. 


eni 


DRE DI AGRICOLTURA DEL LAZIO. — Il comm, | l'oratore. 


a presidente immissio: aricai esti ha iniziato il suo dire con una invocazione a 
nola Kofi is dA grande, eterna, alla quale ha portato il saluto 


| del nobile e forte. Piemonte che si é fortemente 
| orfnizzalo et nio 


Tad 


pesa 


% p — co là di ita n =" a 
l’amplesso che lo protegga come ai tempi del riscatto 


Esaminando i risultati ottenuti dallaConfederazione 
dello Associazioni commerciali l'oratore ha detto ": 
Il libro di carico e scarico fu da vera scintilla che ci 
raccolse e ci raggruppò. Ebbene ora dorme. Il deere. 
to degli affitti venne radicalmente modificato # no- 
stro vantaggio. Il riconoscimento delle cooperativà 
degli esercenti e commercianti quali anti di distribu- 
zione 6 oramai un fatto compiuto. Abbiamo poi ot- 
tenuto ché anche i dattaglianti avessero la loro rap- 
presontanza nelle commissioni annonarie. 

Ora - hs continuato il conferenziere. + abbiamo 
ancora ben altre battaglio © ben altre vittorio da ot- 
tonere e cioé : Un equo risarcimento del danni cho | 
furono subiti dai negozianti per la dimostrazione po- 
polare, Cercare di correzgere l’opinione. pubblica 
a nostro riguardo convincendola che non é da ad- 
debitarsi ai negozianti il carò viveri, ma bisogna ri. 
salire alla produzione. 

In vista poi degli ultimi provvedimenti, governativi . 
6 indispensabile costituire în ogni centro, in ogni da- 
poluogo, delle cooperative di esercenti e commer- 
cianti, dàndo così alla nostra organizzazione una for- 
ma giuridica che permetta di trattare commercial 
mente col Governo. 

E? poi necessariò che gli esercenti e commercianti 
norì dimentichino che ebbero tutti nemici e'che per- 
ciò ora nelle prossimaselezioni politiche debbono con 
precisa direttiva parteciparvi specialmente ora che 
il nuovo meccanismo elettorale può mettere in giu- 
sto rilievo, la nostra potenza elettorale. 

I vari capisaldi sono stati illustrati dall’oratore 
con grande chiarezza ed hanno ottenuto vive appro- 
vazioni che si sotto rinnovate entusiastiche al termine 
della bella e suggestiva conferenza. 

ONORANZE AI BERSAGLIERI IN TRARTEVERE 
— L'Unione Costituzionale di Trastevere ha preso 
iniziativa di offrire al 24° Bersaglieri un gagliardetto 


La cerimonia avré luogo al più presto, avendo 
il comm. Guadagnoli pres. dell’Unione, gi preso 
-accordi con le autorità militari e con l'on, Barzilai 


IL CONGRESSO DEGL'INSEGNANTI MEDI. 

Alla R. Università sono continuati ieri i lavori 
del Congresso nazionale degl’insegnanti medi. 

Venne data lettura di numerosissime adesioni che 
continuano a giungere da ogni parte d’Italia, Parti. 
colarmonte fpplavidite furono quelle dell'on. Moran- 
di (.a mezzo del prof. Melchiorri) e dell’on. Barzilai 
della Segreteria dell’Unione nazionale, prof. Gemma 
Caso, e di professori delle R. Scuole medie di Bologna, 
dei quali sì è reso fedele interprete il pres. di quella 
Sezione federale, dott. Rodolfo Viti rivolgendo al pros. 
dell’Un. Nazionale prof..Cordelli le seguenti espressio- 
ni: «Sono certissimo d’interpretaro l’unanime e cor- 
diale sentimento dei-colleghi anche assenti, inviando 
l'adesione più fervida della Sezione federale bolo- 
gnese all'opera sua indefessa e benemerita per una 
legge riparatrice rispetto alla carriera ed al tratta» 
mento di quiescenza per la nostra classe, Abbiti 
adunque il nostro vivo plauso e l'augurio che final» 
mente trionfi la giustizia ». 

Apertala discussione sui quattro articoli dol proget» 
to di legge, si manifesta una tendenza un po, dis- 
senziente : alcuni propugnano una maggiore larghez- 
za del progetto medesimo a favore degli insegnanti 
medi altri una maggiore restrizione. Il prof. Sclafani di 
Palermo è il portavoce di quest’ultima tendenza, ma, 
la sua proposta ecatombe a. danno dei colloghi già 
comunali e provinciali, d’inségnanti primari o d’altri 
istituti che sono alla dipendenza del Ministero della 
P. I. dopo le osservazioni fatte dal prof. Cordelli 
non ha fortuna. 2 } 

Si accese poi un caloroso dibattito cui parteciparo- 
no i proff, Tanfani, Ottoroco, Parducci, Cuceurullo, 
Forti, Oliva, Prinzivalli, intorno alla priorità o meno 
dei professori fuori ruolo di quelli aventi servizio pre- 
governativo agli effetti dei provvedimenti, che s'in- 
vocano, e si raggiunge infine l'accordo \anche per 
l'intervento del vice-pres. prof. Cecchettini, coglo- 
bando in uno solo il 1° en il 2° articolo, senza alterare 
sostanzialmenté il contenuto, 

Viene poi approvato, dopo discussione alquanto 
animata, anche l’art. 23° con alcune variazioni. 
Indi si stabili di rinviare il proseguimento dei lavori 
del Congresso a lunedì, dopo aver approvato anche 


Desta infine una sfavorevole impressione néi con- 
venuti la constatazione del -fatto che il Ministro 
Baccelli, invitato con deferenti parole al Congresso, 
non abbia in alcun modo risposto al cortese invito. 

Oggi alle 5 pom. il Congresso terrà nuova seduta 
perla trattazione di altri temi di carattere professio: 
nale ed urgente. I congtossisti sono quindi inyitati 


zia - Via Fraté 
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Massimo prezzo - anche pegnorate - qualunque 
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Confrontate of- 


Piccola cronaca | 
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i popoli latini, vengano celebrate le fratellanze, ed in. 


Ronde notturne... 


Teri notte abbiamo notato un’automobile ferma 
in piazza del Collegio Romano e precisamente. di. 
nanzi la sede della Questura centrale ; o poichè vi 
abbiamo visto salire il questore unitamente ai fun- 
zionari del sho Gabinett9, abbiamo cortesemente 
chiesto ai viaggiatori informazioni sulla imminente 
gita notturna. 

— Nulla di anormale — ci ha risposto persopel- 
mente il comm, Mori — ci accingiamo a compiere 
il consueto giro di ispezione per Roma. 

Ed era proprio così. 

Da quardo il comm. Mori ha assunto la reggenza 
del servizio. di P.'S, della Capitale, egli ogni notte, 
percorre in lungo ed in largo la città notando man- 
chevolezze e deficienze e studiando ed attuando su- 
bito gli opportuni provvedimenti. 

Così ieri notte.. La vettura del Questore ha trasvo- 
lato ecura 0 quasi silenziosa attraverso i vari quartieri 
di Roma tostando a volte ‘in quelli più eccentrici 
presso itrivi più equivoci e fugando spesso stormi di. 
rondinelle e di rondoni già spavéntati dalle ecorri- 
bande dei pattuglioni. “ 

Noi; che ieri notte, abbiamo seguito per un lungo 
tratto il comm, Morì ed i suoi egregi coadiutori, 
abbiamo potuto constatare di quale energia fattiva 
egli sia dotato, Nutriamo quindi fermissima fiducia 
chepresto .la città nostra sarà epurstadatutti quei 
torbidi elementi che nie ittquinano la proverbiale one- 
Stà e ne turbano la quiete notturna, 


Un'altro spacciatore dI Biglietti falsi arrestato.  — 
La squadra investigativa, continuando le indagini 
sulla speculazione dei biglietti falsi da lire mille, 
ha proceduto all'arresto del vetturinò Ercole Britti 
di a. 24 ab. in Via della Bacchetta 12. 

Il Britti, in compagnia del Marini Giulio, già as- 
sicurato alla giustizia, aveva tentato ‘di spacciare 
| un biglietto falso da lire millo in una osteria in 
| Piazza S. Bernardo e un altro presso la proprietaria 

della scuderia Calizzi Clotilde in via 8. Angelo in 
ride da Roma, madre adorata, | Pescheria, -Le indagini. continuano. . | 


pi : 
î ALL'ASS00.° GEN. FRA GLI SMOBILITATI. — 1 DIRITTI EI DOVERI DELLA OLASSE CORNER, 
L’hss. gen. fra gli smobilitati ha istituito una Coo- | CIALE. — Ieri nella sala della Borsa Gabriele Bu- 
È berativa di consumo fra i cotnmessi in' generi ali. lioné ba tenuto alla classe degli esercenti 6 com- 
“| mentari, E mercianti di Roma l'annunciata conferenza sui doveri 
\ s i î si iale nell'ora presente, ‘ 
Domani sera alle 20 i commessì si adunefanno |'della classe commercia! | P ; 
J nella sede Assoc. suddetta al Largo del Granchio Tl'comm. Cartoni pres. della Soc. Gen. tra È ‘nego: 
20 per 1° one del’ relativo ‘Statuto. ‘| zianti delle Confed. Naz. dello Associazioni di eser- 
| =“ ; GONVOCAZIONE DEI DIRETTORI DELLE CATTE- | centi e commercianti ha, con belle parole, presentato | 
i Ì | 


Disgrazia. —Teri sera alle 20 certo Rinaldi Giosuè 
dia. 29 ab. in via Tiburtina conduceva pet via Otta- 
viano- una motocicletta «ton annessoti un. sidecar. 
Nella minuscola, vettura rano nientemeno che tre 
persone è cioè :' Cedcaroni Nazareno di a, 50, Silve- 
stra Rossi sua consorte: di a, 53 e Taglioni Ersilia di 
3. 28, i primi due abitanti in via Tiburtina la seognda 
fn via dei Volsci. D'un tratto, per evitare un. inve- 
stimento, il Rinaldi andò ad urtaro.in un palo, Mot- 
cioletta e sidecar all'urto si rovesciarono ed i gitanti 
andarono a gambe all'aria . Se la cavarono però con 
lievi contusioni dichiarate al Policlinico guaribili in 
pochi giorni. t 

Rissa. — Oreste Schiavo di 6, 24 che ha una hotte- 
gadi pizzaiuolo in via Lamarmora 39,.venne ieri sera 
a diverbio, nel suo negozio con un ferroviere di cui, 
dice, ignora il nome e. si buscò un colpo di coltello + 
alla mano destra, La ferita per fortuna non è grave, 
ma impedirà pertanto allo Schiavo di manipolar 
pizze per oltre otto giorni. I 

Tentato suicidio. —— Ieri mattina. nell propria .j 
abitazione in via Flaminia 24, Vincenza Ruggeri 
di a. 30, per dispiaceri di famiglia, tentò suicidarér 
ingoiando varie pasticche di c hinino. 

Accompagnata ‘all'ospedale di S, Giacomo fu trat- 
tenuta in osservazione È 


TEATRI DI ROMA 


SPETTACOLO DI BENEFICENZA 


ALL’ « ARGENTINA » 


L'annunziata ràppresentazione di beneficenza al- 
1’ « Argentina » non poteva aver esito migliore sia 
per il largo concorso di pubblico, sia perchè l’inter- 
protazione di Scampolo di D. Nicodemi fa veramente 
ottima da parte di tutti gli artisti, sia perchè anche 
l’introito ché, come è noto, andrà a favore,della Cas: 
sa di previdenza degli artisti drammatici, fu consi- 
derevole. 

Renata Giuliani eccellente protagonista; particò- 
larmenta applaudite furono ‘pure ie signorine De 
Sanctis e Pieri ei signori Gizzi, Serra, Franciosini e 
Colli, i quali coasiuvarono efficacemente, la Giulia» 
mi che riscossero vivi e prolungati applausi. 

Quirino — Il pubblico che affollò il teatro nelle due 
rappr. domenicali dimostrò la sua completa soddisfa. 
zione con frequenti applausi a tutti gli artisti della 
Compagnia Murolo, impareggiabili interpreti della 
bizzarria + musicale di E. Murolo e Tagliaferri Un 
ora al 8, Carlino che venne diretta dal m. Cuggiani, 

Stasera alle 21.15 si darà la quinta replica. 

Valle. — Il più vivo successo ebbero ieri La trappola 
che si repligherà nello spettacolo di stasera ed er più 
de trastevere. * 

Domani Er gendarme. 

Nazionalo. — Stasera serata di gala in onore degli 
ufficiali argentini sotto gli auspici dell’ Associazione 
Italo sud-americana. Si darà 18% replica dell’Aida. 

Il teatro sarà illuminato a giorno. 

Adrlano. — Teatro affollatissimo in ambedue le 
rappr. : tanto la Vedova allegra cho la brillante ope 
retta Cinema Star ebbero ‘un esito lietissimo e pro- 
curarono applausi agli eccelleùti interpreti delleduo 
divertenti operette. 

“ Stasera nuovà replica di Cinema Star. 


Manzoni. — Questa sera 22*rappresentazione-repli- 


ca dell’idillio musicale in 3 episodi Come pioveva! 
del qual Armando Gill è autore concertatore ed effi. 
cacissimo interprete 


Chiuderà lo spettacolo: Gill nel suo reperidrio. 
Eliseo. — Due piononi alle rappresentazioni di 


ieri e successo entusiastico di tutti gli artisti. 


Questa sera grande serata di gala con 1° ultima re- 


plica di,.,.. Grand Hotel è domani ripresa della tanto 
applaudita bizzarria : La signorina Mefistofele. 


Quanto prima No! di P. Reni ; musica delm. Bal. 


doni. 


Morgana. — Ieri in tutti e due gli spettacali si 


replicò la Duchessa del bal Taborin che ebbe un sue- 
cesso incontrastato. Pina De Simoni, Olga Rizzolo, 
Paride Grandi, il tenore Zoffoli, ebbero moltissimi 
applausi. 


Questa sera la Duchessa.del Bal Tabarin si replica 


x generale richiesta. Al 2° atto Paride Grandi e Olga 
Rizzola; Halleranno il /ot trott. 


- . 5 DEBUTTI AL < MARGHERITA » 
Oggi, alle 18,30 programma nuovo, veramente 


rigoglioso e superbo coi debutti di Mad,elle Duguet 
fulgida stella francese, Iside danzatrice grande stile, 
Enigme, la Cavalieri; Henriette-eto: 


Spettacoli di stasera .' 


Quirino, — Un'ora al $. Carlino, ore 21.15, ® 
Valle.— Za trappola ‘ore 21.15. 


© Nazionale. — Aida, ore 21,15. 


Adriano. — Cinema Star, oro 21.15. 
Manzoni. — Come pioveval ore 21.15 
Eliseo. — .... Grand Hotel, ore 21.15. 


- Morgana. — Duchessa del BalT'abarin; ore 21.15; 


Metastasio. — Spettacoli di varietà, ore 21,15. 
Trianon. — Spettacoli di varietà, ore 18 e 21,30. 
Salono Margh. — Spett. di varietà, ore 18 e 21.20. 
Sala Umberto. — Spettacolo di‘ var. ore 18 e 21.30 


Sàpone economico 


> 
(Scatola di gurtona) 
par l’igione e la bellezza 
della .polle. 

Profumo delizioso 

1 pezzo + e 0 0.0 è Ly985 

presi DRGACNO » 860 

ipria la scatola”, +.» 2.88 
Aceto per toilette 

Flaconò piccolo Mod, 1. 11.60 

» grande. » » 20.90 

Tassa di*bollo compresa” 

Spese postali fn più. 


a) Opuscoli 
x Llettal 
Gratis a 
Riohiestà 


ini 


Tania i fi atea 
+ Redon e i — Napolti Di 
— Yarestì C. Cattaneo, w Trios 


RESA 


23 SONO STATI PERFÈZIONATI E MODIFICATI 
DURANTE LA GUERRA ED HANNO OGGI RAGGIUNI 


IL NON. PLUS ULTRA: 
“DELLA ‘LUMINOSITÀ: 
> A PRATICITÀ È _PERFEZI 
‘ELEGANTISS 
3 INGRANDIMENTI VARI 


AGENTE: Lor. KOCURCIO, fi (7 
21, Rurt d'Aumale, PARIGI 


ROMA: R. Fioccardi 
VIA DUE MACELLI. 12 


A rate. mensili, ‘oreficeria, gioie 


ALEGIANI } 
dalle 15 allo 21 - Via dol Govorto Vecchio 3. Telefono 41-64 


I 


TUTTI 


possono. diventare in ‘brevissimo tempo, attrici; 
attori cinematografici iscrivendosi alla e Cinegrafica £ 
imematografica diretta da Gi 
e serali, lezioni individuali € 


Prima Scuola @ 
Guerzoni. Corsi 
collettive, Corsi separati per signorine. 

Sede principale Roma - via della Maddalena 42 
— Telef. 73-21, — Succursali in Terni — Ancona — Na 
poli — Perugia. 


4 Corrado A ccosseno 


IL GRANDE ARTISTA 
DELLA PENNA STILOGRAFICA 


IL.CO NSOLATORE 
DELL'UMA NITA' che SCRIVE 


L'iomo più imitato del ‘mondo 
UNICA SEDE DELLA DITTA 


VW. S. Silvestro, 88° 
NYNNYINYYY 


YNNNINNNNNNNYY*" 


VIA CONDOTTI, 21 


Telefono 31-22 


Grande Casa Internazionale di Vendite 
(Perito. F. Palomba) È 

La Casa prepara grandiose éd importantissime 

vendite all'asta. Si acquistano interi, apparta- | 
menti, forniture complete di cuse, mobili comuni 

e di lusso, quadri, oggetti d’arte ecc. i 
Grandi facilitazioni negli acquisti. 

Primaria Casa di assoluta fiducia, 


85 Gracechurch St. Londra E. C. 3 
parso Lise: 


SNOWDITE 
Il miglior materiale per 


CINGHIE DA TRASMISSIONE 
in Balata, Emeérald,' Cuoio 


Guarnizioni: metalliche = Lubriticanti = Amianto 


Rappresentanti per l'Italia 


D, Ponzini e Cs Zannoni. 
85 Via Babuino - ROMA 


INDELYS 


lstuocto' a cartone) 


Sapons. cremoso 
profumo -penetranite 


addolcisce. la, pelle 


» 

il: Cipria la fontola 

Tassa di bollo compresa. 
Spesò'postali.in diù. 


ofumeria Rimmel, G. Rampoldi, Eut Casseni,Famm,, Gombonl, 
Mato rartonconi Sl ontandì, E Bonteribi, ‘A. Manzoni, Fari. 


. LE CORSE AL TROTTO A LUCCA 
| Emoca, 14 - Ieri dinanzi a numeroso pubblico 
tri sonosvolte le corse al trotto con i seguenti risultati: 
| Premio' Provincia di Lucca m. 1609 — Arrivano: 
A Eudimon di Marencci; 2 Vele di Pardini; 
Coccolina di Balducci. 
! Premio Lucca, in. 1609 IL 1500 - Arrivano: 
Orlando di Pirovano 3 3. Mago di Pirovano; 
. Dina-Medium di Gaddi; 4. Diana-Medium di 
tteucci, 
| Premio Trieste m. 1609 LL 2000 - Arrivano; 
Medusa di Guerzoni; 2, Jolly Bwigen di Gobetti; 
General Salsa di Broil. 
| Premio cassa di Risparmio, m. 1609, lire 1500 — 
|Arrivano: 1, Renato, Scuderia Padana; 2, Rovereto 
Scuderia Trevisana, 


‘Il giro della Sicilia 
i A PALERMO 
* (8) Palermo, 14. - Con un tempo meraviglioso eb- 
‘bero inizio le primè gare per il ciftuito aereo di Si- 
Lilia. Grande folla vi assisteva dalle banchine ementro 
frutorità, notabilità e moltissime signore si trovavano 
elle ampie tribune prospicienti lo specchio d’acqua 
londe si effettuavano le partenze. Queste si sono ini- 
kate alle ore 7.31, regola; te ogni cinque minuti, 
! La prima categoria ha iniziato i voli alle 5,31, ter- 
{minando alle 8*16. Dei venti apparecchi isòritti quin- 
ici hanno preso parte alla gara. Gli aviatdri di que- 
ta categoria montavano tutti apparecchi F. B.! A. 
{160 HP con motorista ed erano apparecchi che pre- 
Etarono tutti durante la guerra servizio alla difesa 
È al traffico di Sicilia. 
- | Sono partiti in quest'ordine: tenente: Cravetta, 
frazote Cassini, tenente Panarello, sergente Bari, 
apitano Fontana, sergente Ontani, sergente Caruso, 
fapitano Fabbri, sergente Tormene, sergente San- 
ci, tenente Salvoni, sergente Cubani, sergente 
‘Ferraretto, setgente Dova, sergente De Rosa, 
| Alle 8.50 hanno iniziato i voli gli apparecchi della 
Kisconda categoria libera a qualunque tipo di apparec- 
‘chio, Dei 19 iscritti sono partiti solo sette aviatori 
‘essendosi gli altri ritirati all'ultimo momento. Han- 
tno preso parte.a questa categoria il marinaio Santini 
lcon apparecchio F. B. A., ilt Berardi su M. 9; 
#1 tevente Sisini su F, B. A. ‘gente Campanella 


u M. 8, il sottotenente Uscetti su F. B. A. e due 
francesi, il guardiamarina Uberville e il sottotenente 
‘Gizard su apparecchi G. L pai 
Î Anche questi apparecchi portavano il motorista. 
i L'ultimo aviatore della seconda categoria è: par- 
îtito alle 9.10 e alle 9.25 è partita la prima coppis 
della terza categoria riservata agli apparecchi da 
icaccia. Dei nove iscritti sono partiti cinque apparec- 
chi M. 5 da caccia, monati da Carlo Ca: ‘anco, Er- 
cole Berlingeri, tenente Capriotti, «sottotenente 
Guido Primo e marinaio Ferrari il quale è partito 
ultimo alle 9,55. e 
; Gi aviatori dovranno abbassarti ai traguardi 
di Milazzo, Catania, Siracusa, Marsala e trapani, e 
dar cadere sullo specchio d’acqua prestabilito mes- 
#agyi del sindaco di Palermo ai sindaci delle rispet- 
tive città siciliane. 


% (S) PALERMO, 14. — Enorme folla dalle tri- 
‘bune e dalle banchine del Foro Italico assisteva al ri- 
itorno degli idrovolanti, malgrado il sole . cocente. 
‘Alle ore 13.22 cominciarono ad arrivare i primi aero- 
iplani. Gli arrivi sì succedettero ininterrotti fra i vivi 
‘applausi della folla. 

Data l’ora di partnza ecco i tempi orari impiegati 

idalla maggior parte degli aeroplani per compiere il 
,8 Giro di Sicilia ». cia 

' Primo di tutte le categorie tenentè Berardi su 
*M. 9», ha compiuto il percorso in ore 5,16,615 ; 21 
‘Carlo Cattaneo su 4 M. 5+ in ore 5.16,6 ; 3 Berlingeri 
‘su «M.3+inore 5,25, 275; 4°serg. Subani su € F.B.A. 
iîn ore 5.40,31 ; 5° ten. Capriotti su « M. 5» in ore 5 
43.35 2/3 ; 6° serg. Tormene in oro 5.53,40 455, ; 7° sot- 
‘toten. Primo FGuidi in oro 5.54,20 ; 8° ten, Salvoni 


‘ ‘inore 6.9,35 355; 9° serg. Montani in ore 6.13,21 1/5; 


10° serg. Santucci in ore 6. 22,58 3/5 ; 11° serg. Caruso 

dn ore 6.31,3 3/5 ; 12° serg. Di Bari in oro 6.36,2 215; 

113° ten. Cravenna in ore 6.36;43 3/5 ; 14° cap. Fabris 

6.39,28 ; 15° serg. Tacchini in'ore 6.41,10 ; 16° serg. 
le Rosa in ore 6.45,12 ; 17° Gizard in ore 6.48,1. 

Ultimo è arrivato il cap. Fontana in 6.50,52. 

|, Fino a questo momento il vincitore assoluto di 

tutte le categorie e della Targa Florio è il tenente 
‘Berardi il quale vince anche il premio di 2° categoria. 
{Yince il primo: premio della prima categoria il serg. 
{Gabani ed il primo della 3* categoria ; quella degli 
‘apparecchi da caccia Carlo Cattaneo. Ancora gli altri 
‘premi-non sono assegnati mancando i dati di tutti i 
‘passaggi e le possibili squalifiche, 

E° avvenuto un incidente durante l’amarraggio del. 
{Papparecchio del tenente Capriotti dopo il suo arrivo, 
‘senza gravi conseguenze. . 

i. UN GRAVE INCIDENTE. 

1. © (8) CATANIA, 14. — Durante la gara aviatoria 
til'marinaio Cerrani che pilottava l'apparecchio 144» 
\per un guasto al motore amarrava a Riposto. Dopo 
parecchi tentativi per ripartire si è infine rollevato ad 
un centinaio di metri ma subito è precipitato sul 
Itetto di una casa sfondandolo e riportando gravi con- 
‘tusioni e fratture alla testa e 2d un braccio, L'appa- 


' irecchio e rimasto molto danneggiato. , 
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D LUIGI PLATTI. erente repunsabile 
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Svabilimento T'iposratico del POPOLO ROMANO 
Carta delle Cartiere Meridionali 


e 


Il ritorno del sen. Tittoni 


Secondo® gli ultimi telegrammi pervenuti 
alla Consulta, il Ministro degli Esteri, sen. 
Tittoni, salvo eventualità contrarie, lascerà 
Parigi stasera lunedì per giungere a Roma 
la mattina di mercoldì 17. 


Menzogne di giornali nemici! 

I giornali Chicago Tribune, Neue Freie 
Presse e Daily Telegraph annunziano trattati 
ve italiane per porre sul trono d'Ungheria il 
Duca di Genova. 

Tale notizia non ha ombra di fondamento, 


I serbi a Spalato 


"La Stefani comunica : 

I Ministero degli esteri comunica : 

Le notizie date dal Giornale d’Italia del 5 settembre 
di eccessi, provocazioni e manifestazioni di serbi a 
Spalato sono dichiarate dall’Ammiraglio Millo in 
parte grandemente esagerate ed ‘in parte del tutto 


false. 
Il trattato coll’Austria 


La Commissione dei 24, presieduta dall’on. Luz- 
zatti, si è riunita jeri mattina a Montecitorio per 
l'esame del trattato di pace: coll’ Austria. 


Gli ufficiali e il processo dei cascami 

In conseguenza del completo proscioglimento degli 
imputati nel processo dei cescani di seta è stata pre- 
sentata alla presidenza della Camera, la seguente 
interrogazione che raccoglie tirme di deputati di 
ogni parte politica: 

«I sottoscritti interrogano il Ministro della Guerra 
por sapere se intende intervenire per chiarire la po- 
sizione morale di questi Ufficiali che — sottoposti 
a inchiesta o a procedimenti penali — videro ricono- 
sciuta la propria innocenza e onorabilità, come avven- 


| ne recentemente pel caso del Capitano Roberto 


Frigerio, decorato al valore, che ebbe a soffrire 
per oltre un anno il carcere e il pubblico disprezzo, 
salvo vedere in questi giorni dichiarata insussistente 
qualungue accusa, 

Sì chiede la risposta scritta. 

Firmati - Canepa, Venino. Aasparotto, Padulli 
Federzoni, De Caqitam, Marangoni, Dello Sbarha 
Cameroni,.Biyhieri ed altri. — 


Partito radicale ed elezioni 


Il Direttore del Partito radicale italiafio nell’ulti- 
ma sua seduta ha votato il seguente ordine del 
giorno: 

0 La Direzione.riconosce, che nei collegi in cui 
non sia possibile Ja lotta con la lista esclusivamente 
radicale, sia da promuovere la concentrazione 
delle forze della democrazia. 3 
* è La Direzione esclude che i radicali di un collegio 
figurino in liste diverse riservandosi sempre l’appro- 
vazione della lista Ufficiale del Partito », 


La medaglia ai soldati della Macedonia 
(S) Salonicca, 14 - In questi giorni ai soldati 
italiani dell'Albania, della Macedonia e della Palesti- 
sono state distribuite} nel numoro di oltre cento- 
mila, le medaglie di bronzo coniate con le offerte 
delle donne d’Italia. nd, 

Le medaglie, recanti incisa la data della vittoria 
opera dello scultore Morbiducci, sono state accolte 
con riconoscenza dai combattenti e dai loro.coman- 
danti ai quali vonne offerto l'esemplare in oro. 


La “ Leonardo ,, galleggia 


- (Sì Taranto, 14 — La corazzata Leonardo da Vinci 


è stata iiberata dal fondo ed ha cominciato a galleg- 
giare. Si è subito proceduto alle operazioni per assi. 
curare l’assetto della nave nella posizione trasver- 
sale o longitudinale. 

Le operazioni iersera sono state sospese e rimandate 
a domani lunedi. Si spera che nello stesso giorno la 


nave potrà entrare in bacino. 


Un generale e 25 ufficiali turchi 
si costituiscono prigionieri a Tripoli 

(8) Tripoli, 14, lerì sono giunti a Tmpoli il generale 
turco Isach, 25 ufficiali e 45 uomini di truppa turchi, 
i quali si sono costituiti prigionieri a Garian. 

Essi sono stati alloggiati alla Sanità Maritima 
esaranno fatti proseguire perl’Italia dopo un periodo 
di\ quarantena. 


La pubblica assistenza e il terremoto 


La Federazione Nazionale della Pubblica Assi. 
stenza ha prontamente inviato sui luoghi "colpiti 
dal terremoto numerose squadre delle Compagnie 
di Firenze, di Siena, di Empoli e di Acquapendente, 
Il Presidente avv. Paletti si è recato personalmente 
nei territori più devastati per disciplinare in modo 
efficace i soccorsi, ® 


MINISTERO COLONIE 
Appalto per lo palme eritres 
Le aste per le palme  dell’Eritrea sono state 
prorogate por lasciar tempo a tutti gli interessati 
di prendervi parte. 4 
I nuovi avvisi d’asta saranno pubblicati sulla 
Gazzetta ufficiale non appena perverranno dalla Colo 


nia, 
MINISTERO FINANZE 
Tasso por atti di matrimonio 
Il Ministro di G. e G. ha preso speciali provvedi: 
menti nei riguardi dello tasse di bollo per gli a:-i 
matrimoniali delle persone povere. Accadeva spesso 


infatti che, essendo uno solo degli sposi: munito 
di certificato di povertà, tutti gli atti necessari 
alla celebrazione del matrimonio venivano compiuti 
in esenzione di tassa. Esaminata le questione d'intesa 


_col Ministero delle Finanze, si è venuti a questa con- 


elusione. che essendo la esenzione dalle tasse limitata 
agli atti posti in egsere nell'interesse del povero, 
sia necessario distinguère gli atti rilasciati nell’inte- 
rosse comune degli sposi, I primi (atto di nascita 
atto di morte di precedente coniuge, atti di nascita 
e di morte dei genitori, certificato di famiglia ecc.) 
aventi un carattere del tutto personale » chi li ri- 
chiede, vanno esenti da tassa di bollo, gli altri 
invece (come affissione delle pubblicazioni matri-‘ 
moniali e relativo certificato ecc.) vanno. sogget- 
ti. a fassa di bollo, non potendo. valere ai fini 
della esenzione; .il certificato di povertà di cui è 
munito uno solo, dei due coniugi. 


MINISTERO TRASPORTI Tse 

Il Consig. d’Amm. delle F.F. S.S. ha deliberato 
che agli operai di 1% e 2a categoria, grado 14°, delle 
F.F. S.S. ed alle persone di loro famiglia del 1°. gruppo 
sia accordato una volta all'anno un viaggio in 28 
classe, . 
Trasporti a carro completo 

D'ora innanzi l'accettazione dei trasporti a carro 
completo a piccola velocità non sarà più vincolata 
alla condizione che sia utilizzata l’intera portata 
o espacità dei carri forniti, ma avrà luogo in base 
alle normali prescrizioni di tasiffa. 

Resta abrogata ogni disposizione in contrato colla 
presente. R 

Bimborsi per eccedenze di tassazione 


La facoltà conferita ‘alle stazioni di provve 
dere di propria iniziativa a rimborsi per eccedenza 
di tassazione, sui trasporti, ò stata estesa fino a Lire 
50 per ogni spedizione in servizio interno e fino a 
Lire 100 per le cole gestioni autonome. È 

Continueranno ad essere deferiti agli uffici supe- 
riori i r'mborsi riguardanti trasporti in servizio 
cumulativo internazionale e gli altri pei quali sus. 
sistano circostanze speciali. : 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 


PER I CONCORSI A CATTEDRE A 
: NELLE SCUOLE MEDIE 


AI Ministero si sta sollecitando il lavoro: per 


. l'espletamento dei. 52 concorsi a cattidre nelle 


scuolesmedie, Ai concorsi hanno preso parte 12 mila 
concorrenti. 

Hanno già iniziato, o stanno per iniziare, i propri 
lavori le commissioni sotto elencate. 


CONCORSI GENERALI. 


ai quali partecipano tutti coloro che abbiano titoli 
di abilitazione e tre anni di supplenza nelle scuole 
medie governative o pareggiato e coloro che forniti 
deltitolo di cui sopra sono stati in servizio militare 
che è equiparato. all'ottimo. 

RR. Ginnasi  MaterjeUetterarie (classi inf.\ Ussani 
Vincenzo, univ. Palermo, «Cardinali Giuseppe, id. 
Roma, Di Niscia Gennaro, preside liceo. Messina. 
* ‘Istituti Tocnici . Costruzioni e disegni di costruzio- 
ni Tocati Sebastiano, univ. Pavia, Pariopassu 
Carlo, id. Padova, Sabelli Federico, ist. tec. Napoli. 

Topografia e disegno topografico - Saler Emanuele, 
univ. Napoli; Mineo Corradini, id. Palermo, Cicco- 
netti Giovanni, ist. ted. Pisa. 

Scuole tecniche Leticre italiane  Locarini Emilio, 
univ, Bologna, Flamini Francesco, id. Pisa, Vacca- 
Ituzzi Nunzio, liceo « Ospedalieri » Catania. 

Sloria e geografia Salvemini Gaetano, ist. studi 
sup. Firenze, Baratta Mario, univ. Pavia, Spezi 
Pio, liceo « Visconti » Roma, È 

Matematica Bortolotti Ettore, univ. Modena, 
Veneloni Emilio, ido:Pavia, Candido Giacomo, 
pres. licoa Campobasso; 


CONCORSI SPECIALI. 


ai quali prendono parto insegnanti .di ruolo per il 
passaggio a sedi di primaria importanza. 

RR. Licei — Leftere, latino e greco - Ramorino 
Felice, ist. studi sup. Firenze, Festa Nicola, univ. 
Roma, Vivona Francesco, liceo 4 Umberto » Ruma. 

RR. Ginnasi. - Materie letterarie — (classi sup.) Giri 
Giacomo, univ. Roma, Taccone Angelo, id. Torino, 
Giorgi Paolo, preside liceo « Umberto # Roma., 

Materie letterarie (Classi inf.) Beltrami Achille, 
univ. Genova, Solari Arturo,scuola normale sup, 
Pisa, Pelaecz Mariano, liceo 4 Mamiani» Roma, 

Istituti tocnici — Disegno - Triconi Arturo, univ 
Napoli, Pilotti. Vincenzo, id: Pisa, Landi Guido' 
ist. tec.. Roma, 

Scuole tocniche — Disegno — Locnti Sebastiano, 
univ. Pavia, Paterna, Baldizzi Leonardo, id. Nalpoli, 
Cotani Giovanni, ist..tec, Pisa, 

Scuole compiomontari — Francese De Bartbolo- 
maecis Vincenzo, xiniv, Bologna, Biadene Leandro, 
id. Pisa, Amato Giuseppe, ist, tecn. Palermo." 

Ogni Commissione nomina un segretario nel suo 
sono perla redazione dei verbali, inoltre alla Commis- 
sione è addetto un funzionario del Ministero per 
le delucidazioni del caso (note informative, ecc.) 

Alenne Commissioni hanno iniziato, ieri i prop 
lavori. 


Crisi nei Con. Sup, dello B. A. 


Un dissenso si è leterminato tra il Consiglio 
Superiore delle Belle Arti (sezione Arte Moderna) 
ed il Ministro della P. I, per la nomina di una com- 
missione speciale per il riordinamento della Galleria 
d'Arte Moderna in Roms. Questo riordinamento, 
per legge, spettava alla IIT sezione del Consiglio, 


T com ta eletti questa IT DO 
Zocchi, scultore, prof. Calderini pittore, prof, Cop- 
pedè, architetto, anno ‘presentato « Mi “Dac- 


celli le dimissioni imponenti il Consiglio. er, 
Con queste dimissi ni la i 
non potrà funzionare, poichè 
nomina ministeriale non possono Gellberare tà 
il numero legale stabilito in duo, terzi dei compo- 


nenti la sezione. } % 


Dall’ Estere 


Il Club Mitano a Bruxelles 


@ (8) Bruxelles. 14. — Ieri è arrivata la squadra > 
di calcio del e Milan Club da incontrarsi in un 
inaîch con l'a Union de Saint Gilles ». 

"Sila stazione erano a ricevere i ginnasti la Colonia 
italiana; le associazioni sportive e numerosa folla. 

Accompagnato dalla musica che suonava la Marcia 
Reale il corteo delle associazioni. applaudito dalla 
folla durante il percorso, lia accompagnato la squadra 
al ‘Palazzo Municipale di Saint Gilles, ove, ha avuto 
luogo un ricevimento ufficiale. (UL ; 

Il ricevimento, al quale era rappresentato l'Am- 
basciatore italiano, sono stati scambiati cordiali brin- 
disi, > 


î GLI OPERAI INGLESI! A FAVORE DELL'IRLANDA. 


< (5) Giascow, 14, — Il Congresso delle T'rades 
Unions si è chiuso coll’approvazione di una mozione 
che chiede al Governo l'imposizione della tassa sul 
capitale per liquidare il debito di guerra. ; 

“Thomas e Smillie hanno presentato una mozione 
che espone il pensiero del Congresso sulla situazione ‘ 
grave e allarmante dell'Irlanda, ER 

Il Congresso ha nuovamente espresso l'opinione 
che la sola soluzione possibile è quella di concedere al 
l'Irlanda il diritto di disporre deî propri destini. La 
mozione è stata approvata all'unanimità. 


LA CONSEGNA DI UN RIBELLE . 

(8) Cairo, 10. — (Zrtardato) — L'Emiro Said è sta- 
to consegnato al Console di Francia a Porto Said. Si 
afferma che esso sarà inviato in Francia. Condotto da 
Beirut sotto scorta, egli è rimasto ‘tino a ieri inter- 
nato nella cittadella del Cairo. 

MOTI RIVOLUZION RI IN IRLANDA 

(S) Londra, 14. — Un agente di pubblica sicurezza 
è stato assassinato iersera a, Dublino, tro 

Oggi sono state operate numerose perquisizioni 
in tutte le Contee dell'Irlanda per le ricerche di armi, | 
di munizioni e di opuseoli di propaganda sediziosa. } 

I CEREALI ARGENTINI PER GLI ALLEATI. 

(S) Rosario, 14. — I fornitori di cercali hanno tele- 
grafato al Governo che, in seguito alla situazione at- 
tuale hanno deciso di sospendere la vendita dei ce- 
reali. Essi chiedono che la Camera approvi l’apertura 
di un credito agli alleati, stabilendo il termine e l’am- 
montare della vendita. 


La Camera americana contro Wilson 


La Commissione, di - Finanza 
i gli riîtuta le spese 
PARIGI, 14 Il Matin ha da New 
York che la Commissione finanziaria della 
Camera dei Rappresentanti ha respinto 
una domanda di Wilson relativa al rim- 
borso delle spese per la Delegazione della 
pace a Parigi. ' 


« 


Francia 


\ 
(S) Parigi, 14. — Un corrispondente del Petit Pari” 
sien ha raccolto in Svizzera alcune testimonianze se- 
condo le quali Judet, mercè l’opera di un certo Bos- 
sard, ebbe un’intervista notturna con De Bomberg, 
Ministro di Germania a Berna, " 
Un testimonio ba dichiarato che dopo questo con- 
ciliabolo ha visto Bossard contare la somma di un 
milione e mezzo di biglitti di banca svizzeri. pd 


Casa di mode 


V. VERDI Roma, Baduino 188, telefono 11128: da 
oggi principia l’annuale liquidazione di tutti i modelli 
astivi abiti e camicette inVoil e Filetfricamati a mano 


a prezzi veramente ridotti. 
= 


Carte da macero 
GARETTONI Via Margana 15 - Telefono 42:71 


Ditta di fiducia, La più vecchia della Piazza 
Daia ta nostra ottima organizzazione ga- 

rantiamo prezzi di acquisto superiori del 

10 per cento su qualunque altra offerta. 


RAZZA GMMAZZALZZAZIZIII Ti 
Tariffa delle inserzioni 
Per ogni linea di corpo 6 


Quarta pag. L. 1- Pagine interne 
L. 2 - Cronaca L. 4 - Finanziari 
L. 5 - Necrologie L. 4. 


Per gli avvisi economici 
ì vedere apposita rubrica 
CADAAAAAZIALAZIII I. 


$0000000000 


DA 
La 
è 
® 
è. 
Cd 
è 
La 
® 
* 


» t .-23-3063. 
DI * 


- SIGNORE desidererebbe conversazioni Peano 


-. Avvisi d’indole commerci s 
Piro sala pi nea ta 
ONSI stufe lio amoricane marca Perfea 

tion Reg. U.S. Pat 00 mb, di : 


occasione - Ponzini, Babuino 85, io ser 
VENDONSI camions pronti Spa 9000 Fiat Jah br 


vetture Nazaro, Scat, magneti americani. cuscinetto 
n'sfere prezzi convenientissimi. Società Nuca, cli 
Gondor 38. n 1 Sc Nuccì. via 


- i Occasioni 
| Cent. 30 la parola - minimo L.g, © | 
VENDESI villino occasionissimo Castelli tre camera; 
terrazza tinello grotta vigna appezzamento terreno sw 
alberi ulivo frutta incantevole villeggiatura, Dailo 
15-19 Margutta 60 primo piano. 24-3934 
i Camere ‘e Pensioni. US 
Cent. 20 la parola - minimo L. a, (i 


ALL’ALBERGO «Vittoria 1 via Sardegna 34 scio libere i. 
camere ariosé a prezzi modesti.Telef. 81.828 12 31 3 

200 REGALO procurandomi affitto 2 stanze 

o semi mobiliate cucina ingresso libero portarestah: 

te Lacquaniti Emilio i 143.7 

CERCASI per signore ‘solo camera ammobiliata mu. 

nita di confortg pensione presso distinta famiglia; 

Escluso quartieri eccentrici, preferiscosi Ludovisi end 
vicinanze. Indirizzare offerte con prezzo : Sig. Pede, 

presso ‘YMCA, Via Francesco Crispi. 32-2938 
VIA' FRANCESCO CRISPI n. l int. 8. Distinta Pen» 
fione famigliare (cucina casalinga ablrondante). Mat. — i 
tino :'Paste asciutte all'uovo (risotti, agnolotti ecc. 
carne e contorno, piatto di verdura, formeggio è 
frutta — Sera; minestra piatto guarnito, formaggià 
# frutta, dolce domenicale (supplemento). Due volte 
alla settimana gnocchi. Abbonamenti anche settie 
manali - L. 135 mensili. 49 3935 
— i 


Appartamenti e locali ì 
Cent. 20 la parola - minimo L. 2, |‘ J 
CENTRALE appartamentino 5 vani, pigione mitissimà È 


cambierebbesi con altro 8-10 ugualmente cen. 


trale. Esclusi intermediari. 
tagliate | Cesare Rossi, via Goito 24. 22-Ri 
SIGNORINE nobile tamiglia acquisterebbaro piccolo 
villino o quartierino signorile. Trattasi direttamente, 


int. L ; 
DUECENTO regalansi contratto firmato per ap: 
partamento vuoto 4 stanze-cucina. Scrivere Onni. 
boni - Ministero Trasporti. fi 


Offerte d'impiego e di lavoro 
Cent. 30 la parola - minimo L, 3, : 


per ufficio tecnico, indicare pretese, pratica, referenzà 

Scrivere A. Amici, Casella postale 245, Roma. ' Ù 
: La 26-398] 

PUBBLICISTA attivo intelligante produttore pe 

casi. Scrivere Augusto Sanson Corso Umberto 456. . 

! i X 11-399f 


Ù 


1 
Hi 


Domande d'impiego e di lavora.‘ ' 
Cent. 20 la parola - minimo L. 2! 

DISTINTO maestro di masica - Direttore di Banda 

venti anni d’ininterrotto esercizio in diversi Comunij 

aocetterebbe sabito Interinato — Scavalco ece. in 

qualsiasi paese, vicinanze Roma. Rivolgersi al i 

Cippitelli, San Paolino alla Regola N. & p. n 

Roma. 


Lezioni - Scuole - Collegi 

Cent. 20 la parola - minimo L, 2; 

A. GABELLI Ripetizioni teoniché — 
per corrispondenza, Capocci'22, l 
LICEO, Istituto fisico, matematico, ottobre, anche 
corrispondenza. Rivolgersi subito Istituto Gal 


Capocci 29, telefono 93-05, 14 
PRIMA; seconda, terza ginnasiale, tecniche; 
prossimi. Istituto Gabelli, Capooci 22, ll n 


ISTITUTO Aristide Gabelli. Riconosciuto dal R. N. 
verno, 22 via Capocci, telefono 9305, Preparazione 
speciale Militari settembre, 16-F 
FRASCATI, piazza Gesù, Convitto di Scuola 
mentare e tecnica pareggiata, 


scambio lingue con Signorina preferibilmente 
cese. Scrivere Pellicciante, Principe Umberto #74 © — 
li n 


INGEGNERI Genio preparano rapidamente Assisten« i; 
ti, Disegnatori. Istituto Gabelli, Via Capocci. Te: 
lefono 9305. È ; 
A MANZONI Collegio Perugia R. Scuole Tecnichai 
Istituto. Ginnasio, Liceo Retta L. 1150 10-3853 


Bagni e Villeggiature j 

Cent. 25 la parola - minimo L,2,50 | 
PALAZZOLA (Roma) od Uscio (Genova) 550 m. Ri«i 
poso dello spirito. Cura del corpo: Colonia della sa 
lute Carlò Arnaldi. Prenotazioni via del Clementinò 
94 Roma (9). x. 


| 
4 
( 
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“ul sfra el Dival 


Dall’inglese di F. W. 


Traduzione di .LcN/ V3CCEJ 


Ma lo sdegno di Grey non erasi placato. 

— Eppure, obiottò, mi avreste dovuto cono- 
soere meglio. Giacchè non ho mai fatto un dobiîto 
‘davchè sono al mondo. Sapevate qualcosa del 
‘mio modo di viverò, e realmente non potrei 
‘spendere meno di quello che spendo. 

: — Vi dimenticate, disso Milord, la differenza 
:tra la vostra posizione di prima e quella odierna. 
Oggi ‘avete diritto ad una buona rendita In 
quanto alle spese mi era stato riferito che freque- 
tavate una certa società dove lo spendere molto 
è logge. Che io sappia gli Scaroliffe non coltivano 
l'amicizia di giovinotti senza il becco di un quat- 
trino, 

tori Gli Soaroliffe ! esclamò sommessamente 
Groy. 

i Coni detto fatto come lo zio aveva interpretato 
la sua così dotta vita di scapestrato. Il maggiore 
© ln figlia non arricciavano il naso al giuoco 
contro denaro, nè a ricchi regali da parte dei 
loro amivi . . ) 

Tale essendo la riputazione, nulla di strano 
che milord arosso facilmonte oroduto che egli 
sì tosse Insciato iniurre ad abbandonare le antiche | 


| Abitudini di vita molesta o visarvata [er adamo | 


ad altre assai più dispendiose onde assicurarsi 
sompre più la considerazione della signorina 
Scarcliffo il cui pericoloso fascino-avevalo indub- 
biamente sedotto 

Ma una subitanea esclamazione di :milord fe 
trasalire il nepote, Lord Rilworth era scattato 
in piedi, e voltandoglisi : 

— Per Bacco! proruppe. - Siete voi che un gior 
n;mi avete fermato in Bruton Strout e mi avete 
‘chiesto denaro 7 

Fu la volta di Grey di scattare in piedi, le 
pupille fiammeggianti il rospiro breve. 

— In Bruton Street ! No. Mai in vita mia vi 
- ho chiesto un soldo ! 

Milord «lo fissava sbalordito. 

— Adesso capisco’ tutto, enunciò sommessa- 
mente, dopo una pausa. - Dovette essere Aston 
Era appunto prima di Natale. Lo scambiai per 
yoi, lo chiamai col yostro nome. e gli diedi quel 
che mi aveva chiesto. 

Ma quale sar il risultato di tutto ciò ? soggiusi 
dopo. - Vi è assai più in giuoco delle poche ster- 
line ottenute sotto false apparenze. 

Mi sembra non rimanga alcun dubbio che 
questo Aston sia gtato il vero assassino del 
povero Deveridge ! 

Grey chinò il capo assentendo. 

— Di guisa che la nostra famiglia si trova 
esposta ad un nuovo scandalo, 6 dei più sgrade- 
voli. Questo individuo sarà arrestato ; ne sono 
sicuro tanta più che egli non sembra agire con 
prudenza Se avesse um solo briciolo‘ di buon 
senso sì asterrebbe dall’indugiarsi qui dove deve 
pur sapere siete anche voi. 

Ho ragione di credere che si sia nascosto nel- 
la sasetta Vicina alle scuderie. Vi era stamane 
insieme ad altri duo affigliati della ‘banda Scar- 
clifte, di cui anch'egli è membro. 

* 


Ì 


precisamente suo fratello gemello, ma lo. dovrei 
essere. Egli ha tutto, io nulla fuorchè la libertà 
di girare e di morire di fame e di stenti » Che 
volete, milord, provai dispiacere udendolo dir 
cosi poichè era un giovane di aspetto ‘distinto, 
e dotto fatto promisi che non avrei fatto parola 
della sua presenza in questi loghi. Mi disse che 
avrobbe cercato. un abboccamento con voi, 
milord, a ciò lo aiutasto. 


Poi sopraggiunse la disgrazia del povere lord 
Deveridge. e questo sciagurato mi confessò che 
erane stato lui l’autore ma cho si era trattato 
di una disgrazia Pare che lord Deveridge, sor- 
presolo nei terreni dolla villa, lo afforrasse per 
il collo insistendo per sapere chi fosse, e che egli, 
per difendersi, gli assestasse un colpo alla. testa 
senza però nessuna intenzione. di uccidere. 

Lord Kilworth' ed il nipote si guardarono vi- 
vicendevolmento Entrambi sapevano che Aston 
erasi spinto al Grage ‘coll’intonto di abboosarsi 
con milord per estorcergli del donaro spaccian- 
dosi per Grey. Saputo della presenza di. questi 
in casa si era affrettato ad impadronirsi del 
vestiario e delle carte di lui per avvalorare il 
trueco. Credevano entrambi che la morto di 
Deveridge fosse stata aocidentale 

Congedato lo staffiere, stavano per commentare 
il racconto, quando fu annunziato un agente di 
polizia di Westington, e subito dopo comparve 
l'ispettore Robert, 

— Quali notizie ci portate, Ispettore ? chiese 
milord. 


— Notizie stranissime, milord, rispose l'agente. 
— Abbiamo arrestato due delle persone, di sui 
il signor Calverton ci aveva informati, uno vivo, 
l’altro...morto. 

— Continuate. 


Milord si accostò al campanello che suonò, 
poi disse: 

— Farò venire quì gli stallieri Debbono sa- 
pore qualcosa attorno all'uomo chiuso ‘nella 
vecchia . casetta. 

— Mandate per Peters, zio, intromise Grey, 
Non solo sa tuito, ma ritengo abba aiutato 
questa . gente; 

Allorchè Peters comparve dinanzi ai due pa- 
droni parve loro lo spettro di sè medesimo. 
Milorà gli si piantò di fronte e con accento au- 
stero gli disse; 

Voglio mi raccontiate per filo e per “segno i 
vostri. rapporti con uua persona che so essersi 
nascosta nella vecchia casa presso alle boscaglie. 

Rifatevi da principio e non tralasciate alcun 
particolare. A questa sola condizione chiuderò 
un oechio sulla vostra condotta che è stata di 
aiuto a questo individuo, 

L’uomo le cui mani si gingillavano nervosa- 
mente col berretto si guardò attorno smarri.0, 
poi raschiatasi la gola principiò a dire: 

— Era l'epoca di Natale, signore, proprio alla 
vigilia dell'arrivo del signor Grey, quando ho 
veduto un signorino che presi per lui. 

_ Buongiorno, signor Grey, dico. Ma senza 
ottenere risposta; solo mi accorgo che il giovinot- 
do mì guarda sottocchi con ‘un fare strano 
Quella sesa medesima quando intesi dire che il 
signo; Grey era arrivato allora allora, rimasi 
sconcertato e non riuscii a spiegarmi come mai 
lo avevo veduto tante ore prima. E fu allora che 
sooprii che qualeuno si stava nascondendo nella 
casupola. Vi penetrai sfondandone l’uscio e mi 
trovai viso a viso con quel tale che avevo scam- 
biato per il signor Grey 6 che gli assomigliava 
come, due godéie d'acqua. « Chisuete » 1 gli chiesi. 
11 fratello gemello del sigaor Gre forse 1 4 Non 


— Il morto rassomiglia in ‘porteni 
al signor Calverton. "a ag 3 
Milord ed il nipote trasalirono e scambiarona 
un’ occhiata. % î 
— Come è avvenuto .? chiese il primo, SERE 
Brevemente l’agente lo riferì, à 
— Venni informato che egli trovayasi alla 
locanda dove mì recai subito accolDpagini 
da due dei mici subalterni. Egli dovette aré 
sentore della nostra venuta, e messo alle strette * 
saltò dalla finestra del salotto da fumo andando 
© DITRONI l’osso del collo sul selciato dol cor 


CAPITOLO. XXII 


L'inchiesta - promossa ed aggiornata - sulla | 
morte del lord Deveridge chiari tutta la storia 
della personificazione di Grey Calverton “pet 
opera del suo ignoto parente, con grandissima 
Tammarico del vecchio milord ma a completà 
riabilitazione del costui nipote. AR 

La rassomiglianza tra i due giovinotti quale 
tunque dopo debito esame non apparisso 00 
Sbalorditiva era stata ciò non pertanto talo: de 
giustificare agli cechi di coloro che videro 
cadavere di Bernardo Aston" la facilità. con cul 
ogli aveva attuato il suo subdolo proposito: 

Si scoprì eziandio che i capelli di Aston, it 
iene biondissimi, erano stati tinti onde Wie 

‘are l’assomiglianza con Grey che era bruno 
Ù Lorà Kilworth sebbene pio a controcnora 

Ovette ‘riconoscere in ini il figlio, del 
defunto fratello. Frattanto non devesi 
care che la polizia aveva tratto in 
sm Secondo individuo - Ossia.il solo 


‘ernardo ‘Aston n tato 
calavere, Masi 


‘ 


